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Introduzione e sintesi della storia alpinista del Qualido 

 
La prima via sulla parete est del Monte Qualido (Val Qualido - Val di Mello) risale al 1978: è la PAOLO FABBRI 43 di Paolo Masa 
e Jacopo Merizzi. Quattro anni dopo la stessa cordata, con l'aggiunta del mitico Antonio Boscacci, sale la bellissima IL 
PARADISO PUO' ATTENDERE. 
Poi piu' di quindici anni di silenzio in Val Qualido, finché Paolo Vitali e Sonia Brambati con Gianni Rusconi nel 1989 salgono 
TRANSQUALIDIANA, una via ancora temuta per le difficili placche d'aderenza e la chiodatura (con Spit 8mm piazzati dal  
basso) ridotta al minimo. Nello stesso anno operano sulla parete anche le cordate Tarcisio Fazzini/Norberto Riva e Paolo 
Covelli/Silvio Fieschi/Fabio Spatola, che aprono rispettivamente LA SPADA NELLA ROCCIA e MELLODRAMMA. 
Negli anni successivi la "cordata familiare" Vitali/Brambati, spesso con Adriano "Franz" Carnati, si stabilisce in Qualido aprendo 
altre nove vie: NON DI SOLO GRANTO ('90), ARTEMISIA ('91-93), GALACTICA ('92), MELAT ('93), QUALIPLAISIR ('95), 
TOWANDA ('96), QUALIFALAISE ('97), MEDITERRANEO ('97), e COGLI L'ATTIMO: l'ultima, nel '98, con Eraldo Meraldi. 
Nel 1992 fanno la loro comparsa in Qualido i ragazzi della "Tribù'": Stefano Pizzagalli e Domenico Soldarini, che salgono 
lôartificiale di VERTICAL HOLIDAYS. Nello stesso anno gli spagnoli Josechu Jemenu e Juan Luis Monge sono i primi ad 
accorgersi delle grandi potenzialit¨ del perfetto granito dellôEscudo con le loro vie EL ESCALADOR FOTONICO e FUERA DE LA 
LEY, seguiti a ruota nel '93 da Vitali/Brambati con A LA IZQUIERDA, ESPERANDO EL SOL, e AGUAS CALIENTES. Nel 1995 fa la 
sua comparsa in Qualido Simone Pedeferri, che con Stefano Pizzagalli realizza la difficile FIORI NEI CANNONI. Gli stessi con 
Barbara Guattini, Domenico Soldarini e Marco Vago salgono MAGIC LINE, destinata a diventare una delle piu' ripetute sulla 
grande parete. 
Sempre nel '95 compaiono i fuoriclasse cechi Igor Koller, Peter Machai e Dusan Baranak, che liberano IL PARADISO PUOô 
ATTENDERE (7b), e l'anno successivo salgono con Miro Piala i tre brevi (ma duri) tiri di FORSE SI FORSE NO. Gli stessi saranno 
i primi a tenta re la prima libera di GALACTICA, ma le placche del settimo ed ottavo tiro sembrano inscalabili senza alcuni punti 
dôaiuto. 
A proposito di fuoriclasse "esterni", nel '96 Ermanno Salvaterra e Gianni Berta aprono SINFONIA sul lato sinistro della FOGLIA. 
Nel frattempo, i ragazzi della Tribù Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini e Marco Vago salgono HO KAHEY, mentre Giovanni 
Calori, Stefano Pizzagalli e Domenico Soldarini e aprono STARGATE. 
'99-2000: dopo i Cechi, anche i local si danno alle ñprime libereò: Alberto Marazzi e Simone Pedeferri salgono una bella e dura 
combinazione di tiri che battezzano BLACK SNAKE, quindi è ancora Simone Pedeferri con Marco Vago che risolve la prima libera 
de LA SPADA NELLA ROCCIA (7b). Poi Luca Olcelli libera ARTEMISIA (7b+), quindi Simone Pedeferri e il Bandito liberano la 
PAOLO FABBRI 43 (7a); quindi ancora Simone Pedeferri con Stefano Pizzagalli liberano SINFONIA (8a). Infine i Ceki Vojtech 
Dvorak e Radek Leinerth salgono in libera una nuova combinazione di tiri che battezzano TIME TO LEAVE (7b). Su MELAT sette 
fix resistono a Pedeferri e Max Bosetti. Nel 2002 ancora Pedeferri, ora con Adriano Selva, inventa la combinazione di YELLOW 
BUTTERFLY (8a) e l'anno successivo, con diversi compagni, JOY DIVISION (8b). 
Tra il 2005 e il 2009 l'unica novità sarà CON UN PIEDE IN PARADISO, la conclusione di una linea aperta in diversi anni da 
Domenico Soldarini con Stefano Pizzagalli e Lorenzo Martinelli, liberata poi da Simone Pedeferri nel 2010 (8a+).  
Nel 2012 Giovanni Ongaro con Davide Spini, Laura Pastorelli e Stéphanie Frigère sono i primi a esplorare l'estremità 
settentrionale della parete (Nord-Est), piu' breve e meno verticale, dove aprono QUOTE ROSA; seguiti nel 2017 da Simone 
Manzi, Andrea Mariani e Marco Gianola con il GRAN DIEDRO DELLA MAROCCA, e nel 2022 da Nicola Ciapponi, Fabio Salini, e 
Davide Spini con la VIA DEI MORBEGNESI. Infine nel 2023 Michele Cisana, Paoolo De Nuccio, Andrea Mastellaro, Alessio 
Guzzetti aprono IMPRESSIONI DI SETTEMBRE. 
L'ultima via aperta sulla parete principale (Est) tra il 2014 e 2015 è KING OF THE BONGO, a sinistra di QUALIPLAISIR e PAOLO 
FABBRI ô43, di Paolo Marazzi, Matteo De Zaiacomo e Luca Schiera. 
AllôEscudo Simone Manzi e Andrea Mariani nel 2015 aggiungono LôULTIMO BUCO, e nel 2019 Martino Quintavalla e Caterina 
Bassi la difficile ed ingaggiosa EL DESPERTADOR FOTONICO. 
Il 2022 è l'anno che vede finalmente l'inizio dell'opera d i riattrezzatura delle prime vie, ancora chiodate con Spit 8 mm messi a 
mano con il punteruolo: Domenico Mottarella, Davide Duca, Chiara Gusmeroli, e Giovanni Ongaro, grazie al materiale offerto 
dal Bar Monica di San Martino Valmasino riattrezzano completamente a fix inox MAGIC LINE; Nicolò Bartoli comincia la 
riattrezzatura di TRANSQUALIDIANA, e nel 2023, con Omar Cavallin, pulisce e riattrezza ARTEMISIA. 
Ultimi capitoli ad oggi, in agosto Bernardo "Berni" Rivadossi e Luca Schiera richiodano e puliscono GALACTICA, chiodando 
dallôalto anche una nuova variante a L6-L7-L8 per evitare i passi in artificiale (L1 e L2 erano stati richiodati da Paolo Marazzi & 
C. nel 2022, con una leggera variante a L2 di Simone Pedeferri), Berni torna con Iris Bielli il 4 agosto e i due realizzano 
finalmente la prima salita completamente in libera (8a).  
Sempre in agosto Michele Cisana, Paolo De Nuccio, Andrea Mastellaro, Alessio Guzzetti completano la via IMPRESSIONI DI 
SETTEMBRE, iniziata l'estate 2022, nel settore destro della parete dove sale anche QUOTE ROSA. 
 

Oggi sul Qualido potrete sbizzarrirvi a ripetere vie brevi o lunghe in libera così come in artificiale, molti tiri  e vie aspettano 
ancora la prima libera integrale, e sicuramente ci sono ancora possibilità per nuove realizzazioni e combinazioni.  Insomma: vi 
è spazio per ogni gusto. Buon Qualido. 
 
Paolo V itali  
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Grandi pareti all'italiana 
2004   
Ognuno di noi credo possa identificare nella propria vita dei periodi, 
più o meno lunghi, caratterizzati da comportamenti, abit udini, 
esperienze ed amicizie ben particolari e diverse negli anni; 
naturalmente questo anche per quanto riguarda la propria attivit à in 
montagna. Nel mio caso, passati i primi anni in cui mi facevo le ossa 
collezionando salite "classiche" nei "templi" del Monte Bianco e 
Dolomiti venne la stagione della fidanzata (che condivideva la mia 
stessa passione!) e della Val di Mello: qui scoprimmo un paradiso di 
granito dove solo le vie più ovvie erano già state salite, tantissimo 

rimaneva da fare. Spingendo un poco oltre il livello della libera in 
aderenza ed introducendo lo spit piazzato dal basso in posizioni di 
precario equilibrio nacquero un gran numero di vie "moderne" di 
difficoltà tra il 6a ed il 7a, dove però è q uasi sempre "molto 
pericoloso" volare! Per chi non è mai stato in Val di Mello è doveroso 
precisare che non è solamente un paradiso per gli amanti 
dell'arrampicata in aderenza, ma offre anche un ambiente stupendo 
e rilassante: pareti di granito, grandi di stese di prati, acqua limpida 
ed una panoramica sulle più alte pareti della Val Masino.  Noi 
all'epoca dividevamo con 
un gruppo di amici una 
piccola baita molto rustica, 
dove trascorrevamo 
praticamente tutti i fine 
settimana. Questa fase di 

inebriante scoperta durò 
circa una decina d'anni, e 
si accavallò alla riscoperta 

nella stessa ottica delle pareti del Masino-Bregaglia. Poi, accresciute le capacità 
tecniche, ci si è accorti della parete del Qualido! ed è cominciato il periodo 
"Qualido"......   Quando nel 1989 mettemmo lo sguardo sulla sua parete est non 
potevamo capacitarci di come l'intera parete fosse percorsa incredibilmente soltanto 
da due vie: "Paolo Fabbri '43" e "Il Paradiso può attendere". Il nostro battesimo fu su 
"Transqualiana", che ancora oggi rimane una delle più difficili vie di placca di tutta la zona 
(con solo due o tre ri petizioni complete e molte rinunce sulle prime lunghezze), e 
contemporaneamente la banda del Tarci* si metteva su "La spada nella roccia". Da allora 
per molti anni in prim avera, non appena il clima si faceva più mite, abbandonavamo sci e 
pelli di foca per imboccare il sentiero del Qualido. Prenotavamo i nostri week-end all'Hotel 
Qualido, una baita dismessa dai pastori trovata per puro caso; il programma era sempre lo 
stesso: arrampicare il sabato, cercando di sfruttare  al meglio la giornata, cena con carne alla 

brace in compagnia di un buon vinello (come consiglia la dieta del vero climber!) e poi 
domenica di nuovo in parete. Lo stile che adottavamo era sempre quello di salire in libera il 
più possibile fin dove la roccia consentiva di fermarsi in equilibrio (difficilmente il granito 
compatto permette l'uso di cliff) a piazzare uno spit con il punteruolo a mano, scendere la 
sera lasciando le fisse per il giorno o le settimane successive. L'apertura si protraeva per diversi fine settimana soprattutto 
perché con il punteruolo a mano non si riuscivano a salire più di due o tre tiri "duri" al gio rno, e quindi si imponeva per forza 
questo stile per così dire "himalayano". Vuoi per i nostri retaggi di  alpinisti classici, vuoi perché l'operazione di spittatura è 
particolarmente faticosa, le vie che ne risultarono furono sempre abbastanza parche di protezioni, ed esigevano quindi 
un'ottima padronanza dell'arrampicata in aderenza per essere ripetute. Con l'avvento negli ultimissimi anni del trapano a 
batteria, la situazione è un po' migliorata, sia per gli ap ritori che per i ripetitori, anche se abbiamo  sempre cercato di non 
eccedere nel numero di protezioni fisse. In particolare,  i "piccoli" (tra loro anche il mitico Igor Koller) m i rinfacciano di mettere 
sempre gli spit un po' "alti", nel senso che quando bu co in equilibrio, per esempio, su di una vena di quarzo, distendo 
completamente il braccio, con la conseguente difficoltà per chi è più basso di me a moschettonare se tra la vena e lo spit non vi 
sono altre sporgenze rilevanti........ mea culpa, mea culpa .. ... è vero: forse sempre per via del retagg io alpinistico si è sempre 
cercato di mettere meno spit possibili, e quindi uno spit alt o poteva evitarne magari uno successivo! Per la cronaca sono alto 

181 cm, e quindi, considerando l'operazione di moschettonaggio molto più semplice che la spittatu ra, posso pensare che chi e' 
più alto di 170 cm non dovrebbe avere problemi, per gli altri .. ... sceglietevi un compagno più alto per i t iri chiave, oppure 
munitevi del "furbo"!  La maggior parte delle vie sulla parete sono state aperte con il nostro stesso stile anche dalle altre cordate 
(fra queste ricordiamo soprat tutto "La tribu'" di Simone Pedeferri, Stefano Pizzagalli, Barbara Guattini, Domenico Soldarini, 
Marco Vago etc....), cercando soprattutto la libera su roc cia buona (che spesso pulivamo anche dall'erba per i ripetitori), 
cercando di limitare al massimo l'arrampicata artificiale, e quando bisognava farne ricorso attrezzarla nell'ottica di un futuro 
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tentativo in libera . Personalmente non riesco a comprendere la logica dell'artificiale new-wave esasperata, che pretende quando 
si ñbuca" la roccia, di infilarci poi protezioni precarie per rendere pericoloso il tiro ed incrementarne quindi la difficoltà artificiale 
complessiva! Ok all'artificiale, ma se proprio si deve bucare, allora tanto vale poi metterci  qualcosa di buono che ci permetta di 
arrampicare in libera più sicuri!  Comunque non mancano sulla parete due o tre vie con arrampicata prevalentemente artificiale: 
"Vertical holidays" e  "Mellodramma"; mentre "La spada nella roccia" e "Il Paradiso può attendere" lo erano fino a pochi anni fa, 
quando Simone Pedeferri e Koller & C. hanno realizzato le prime libere. Probabilmente questa sarà anche la tendenza futura 
delle ripetizioni in Qualido: ottenere grandi soddisfazioni liberando i tiri ad oggi ancora artificiali.  Sonja ed io credo siamo stati i 
più assidui ad arrampicare su questa parete (e devo rendere a lei un enorme grazie per la grande pazienza che ha dovuto avere 
nelle lunghe attese in sosta), talvolta i nsieme ai compagni di cordata Gianni Rusconi, Adriano Franz Carnati ed Eraldo Meraldi, e 
sono convinto che abbiamo avuto un'opportunità unica: arrampicare su una bellissima  big-wall fuori casa, ancora tutta da 
scoprire, con la soddisfazione, speriamo, di essere riusciti a valorizzare qualcosa che fa parte del nostro patrimonio ambientale. 
Crediamo inoltre che a volte non sia necessario andare lontano, magari oltre oceano, per soddisfare il proprio desiderio di 
scoperta ed avventura: l'erba del vicino non è  sempre la più verde! Comunque se si osserva attentamente l'elenco degli apritori 
sulla parete noterete che i nomi si ripetono abbastanza, il lavoro dell'apritore non è poi così semplice .....   Paolo Vitali , 2004  

 
 

 
Secondo Paolo non ci sono più tante grandi linee logiche da salire, il più 
sembrerebbe fatto (ma il condizionale è d'obbligo), ma io non gli credo. Ogni anno, 
terminata l'ulti ma via, mi promette che la primavera successiva cambieremo zona, 
ma intanto è lì, con binocolo e macchina fotografica a portata di mano a scrutare la 
parete; probabilmente ha già individuato una nuova linea, mai vista prima, e 
bisognerà assolutamente tentarla prima che arrivi qualcuno a portarcela via! Ma 
forse è meglio così, perché conoscendo mio marito non so mai cosa potrà riservarmi 
un nuovo periodo della nostra vita ...  Sonja Brambati  
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La storia, anno per anno 
 
1978  
La storia inizia con Paolo Masa e Jacopo Merizzi, che aprono allôestremità sinistra della parete PAOLO FABBRI 43, una via con 
molta erba nella prima metà, ma  belle fessure nella parte finale. 
1982  
Gli stessi Paolo Masa e Jacopo Merizzi con lôaggiunta del mitico Antonio Boscacci si ripetono pochi anni dopo, questa volta in 
centro parete, che risolvono con una via che farà storia: IL PARADISO PUO' ATTENDERE 
1983 -1988  
Quindi il silenzio per circa cinque anni, se non per una salita sconosciuta ORFANELLA, che si suppone di questi anni, a sinistra di 
quella che diventerà ARTEMISIA, che la riporterà alla luce. 
1989  
Finalmente la grande riscoperta: tre cordate quasi contemporaneamente sulla parete. Iniziano Paolo Vitali con Sonja Brambati e 
Giovanni Rusconi, su una futuristica linea di placche, ancora oggi una delle più difficili del ge nere: TRANSQUALIDIANA. Poi 
Ottavio e Tarcisio Fazzini con Norberto Riva che risolvono la grande FOGLIA in centro parete con la loro LA SPADA NELLA 
ROCCIA. Infine,  Gianni e Paolo Covelli con Silvio Fieschi e Fabio Spatola su una via di grande arrampicata artificiale:  
MELLODRAMMA. 
1990  
Paolo Vitali e Sonja Brambati, questa volta con Adriano carnati, si ripetono con NON DI SOLO GRANITO. 
199 1 
Paolo Vitali e Sonja Brambati con Rudy Bianchi iniziano quella che diventerà ARTEMISIA, ma una scarica di ghiaccio trancia le 
fisse ed il progetto è rimandato.  
1992  
La cordata P.Vitali/S.Brambati/A.Carnati ha ormai preso confidenza con la parete e si butta sulla placconata più compatta e 
centrale della parete: nasce lôestetica GALACTICA (i primi tiri erano stati tentati in precedenza con arrampicata artificiale da 
Walter Strada & C.). 
Nello stesso anno la prima esperienza in PARETE per i ragazzi della TRIBUô: Stefano Pizzagalli e Domenico Soldarini salgono 
lôartificiale di VERTICAL HOLIDAYS. 
Sono li spagnoli Josechu Jemenu e Juan Luis Monge i primi ad accorgersi delle grandi potenzialit¨ del granito dellôEscudo: le loro 
vie EL ESCALADOR FOTONICO e FUERA DE LA LEY non sono tecnicamente difficilissime ma di grande ingaggio psicologico per 
le protezioni. 
1993  
Ancora P.Vitali/S.Brambati/A.Carnati, prima completano ARTEMISIA, che diventerà una delle più semplici e ripetute della parete, 
quindi aprono MELAT, a detta di molti una delle più belle.  
Prima visita all'ESCUDO per Paolo Vitali Sonja Brambati e Adriano Carnati, una via semplice e sprotetta, A LA IZQUIERDA, ma 
che permette alla cordata di realizzare la qualità della roccia! 
1994  
Tutto tace sulla parete, Paolo Vitali e Sonja Brambati per¸ aprono la bellissima ESPERANDO EL SOL allôESCUDO, arrampicata 
libera su roccia straordinariamente concrezionata.  
1995  
Gli affezionati P.Vitali/S.Brambati/A.Carnati aprono QUALIPLAISIR, unôaltra bella linea di arrampicata libera. 
E poi ancora Paolo e Sonja per unôaltra bella linea di libera allôESCUDO: AGUAS CALIENTES. 
Ed è ancora la roccia dellôESCUDO ad attirare, questa volta Simone Pedeferri e Stefano Pizzagalli, che realizzano la difficile 
FIORI NEI CANNONI. 
Intanto la TRIBUô quasi al completo, Barbara Guattini - Simone Pedeferri - Stefano Pizzagalli - Domenico Soldarini - Marco Vago, 
sale unôaltra bella via che diventer¨ una classica: MAGIC LINE. 
Eô anche lôanno delle prime ripetizioni ñin liberaò delle ñvecchieò artificiali: i Ceki Igor Koller, Peter Machai e Dusan Baranak, 
liberano IL PARADISO PUOô ATTENDERE. 
1996  
Dopo il 1989 lôanno pi½ prolifico per la PARETE! 
Paolo Vitali e Sonja Brambati, questa volta in sola cordata ñfamigliareò aprono TOWANDA, un misto di  fessure e placche che 
resiste ai tentativi di libera ñintegraleò. 
Eô anche la prima volta di una cordata ñnon localò: Ermanno Salvaterra e Gianni Berta con SINFONIA aprono una linea sul lato 
sinistro della FOGLIA.  
E ritornano i Ceki Igor Koller e Peter Machai con Miro Piala, per i tre brevi ma duri tiri di  FORSE SI FORSE NO. Gli stessi 
tenteranno la libera di GALACTICA, ma le placche del settimo ed ottavo tiro sembrano inscalabili senza alcuni punti dôaiuto.  
Quindi le realizzazioni della TRIBUô: HO KAHEY per Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini, Marco Vago; e STARGATE per 
Giovanni Calori, Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini. 
199 7 
Di nuovo la cordata P.Vitali/A.Carnati/S.Brambati per la breve QUALIFALAISE, un otti mo approccio alla parete! 
E gli stessi si ripetono su MEDITERRANEO, attualmente una delle più ambite e ripetute.  
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P.Vitali e S.Brambati, non satolli della parete aprono anche tre brevi vie di placca allôimbocco della Val Qualido: PROFETA IN 
PATRIA, PASSI DI BIMBO, HOLLYWOOD. Lôultima di queste viene ripresa dal regista svizzero Fulvio Mariani per un 
documentario della RTSI intitolato ñ1200 ore sul Qualidoò, che riprende Paolo e Sonia anche sulla via GALACTICA.  
Rolando Canuti & C. riempiono un vuoto sulle placche a sinistra dellôESCUDO con RAMPEGHEUR. 
1998  
Ancora Paolo Vitali e Sonja Brambati, ora in compagnia di Eraldo Meraldi, aprono COGLI L'ATTIMO, una ricercata ma bella salita 
in libera su placche e fessure. 
1999  
Dopo i Ceki anche i local si danno alle ñprime libereò: Alberto Marazzi e Simone Pedeferri salgono una bella e dura combinazione 
di tiri che battezzano BLACK SNAKE; quindi è ancora Simone Pedeferri con Marco Vago per la prima libera de LA SPADA NELLA 
ROCCIA. 
2000  
Continuano le prime libere: Luca Olcelli libera ARTEMISIA; quindi Simone Pedeferri e il Bandito per la PAOLO FABBRI 43; poi 
ancora S.Pedeferri con Stefano Pizzagalli su SINFONIA. Infine i Ceki Vojtech Dvorak e Radek Leinerth per una nuova 
combinazione di tiri che battezzano TIME TO LEAVE. 
2001  
S.Pedeferri e Max Bosetti salgono quasi completamente in libera MELAT (7 pa resistono). 
2002  
Ancora S.Pedeferri, ora con Adriano Selva, inventa YELLOW BUTTERFLY, una dura salita in libera che combina 13 tiri nuovi con 
altri 8 tiri pre esistenti. Da registrare anche il tentativo in libera di TOWANDA per Marco Vago e Matteo Picardi, che devono però 
arrendersi agli ultimi tiri in placca troppo ripidi.  
2004  
Ancora una bella realizzazione per S.Pedeferri, con diversi compagni, che in molti giorni di ñlavoroò in parete concatena la 
difficile JOY DIVISION, un insieme di tiri  preesistenti di difficilissima arrampicata libera. 
20 05/200 9 
CON UN PIEDE IN PARADISO è la nuova linea aperta in diversi anni da Domenico Soldarini con Stefano Pizzagalli e Lorenzo 
Martinelli, liberata poi da Simone Pedeferri nel 2010.  
2012  
Allôestrema destra della parete è la volta di Giovanni Ongaro con Davide Spini, Laura Pastorelli, e Stéphanie Frigère per la nuova 
QUOTE ROSA.  
2014/2015  
Nellôautunno del ô14 Paolo Marazzi, Matteo de Zaiacomo e Luca Schiera aprono KING OF THE BONGO, i primi due tiri in  comune 
con PASSI DI BIMBO, poi 700m di fessure e placche con tratti molto esposti e pericolosi, liberate dagli stessi il 25-26/7/2015.  La 
via si sviluppa a sinistra di QUALIPLAISIR e PAOLO FABBRI ô43. 
AllôEscudo Simone Manzi e Andrea Mariani aggiungono la linea de LôULTIMO BUCO.    
20 17  
In Giugno Simone Manzi, Andrea Mariani e Marco Gianola hanno aperto il GRAN DIDRO DELLA MAROCCA, una linea 
parzialmente attrezzata a fix, nella parte piuô settentrionale della parete (Nord-Est).  
20 19 
Martino Quintavalla e Caterina Bassi in ottobre aggiungono una linea difficile ed ingaggiosa allôestrema destra della parete 
dellôESCUDO: EL DESPERTADOR FOTONICO.  
20 22  
Nellôestate Domenico Mottarella, Davide Duca, Chiara Gusmeroli, e Giovanni Ongaro, grazie al materiale offerto dal Bar Monica 

di San Martino Valmasino riattrezzano completamente a fix inox Magic Line, aggiungendo anche un fix alla fessura di L10 per 
evitare la necessità di doppi friend.  
Quella della riattrezzatura delle vie piuô vecchie, ancora a bussole da 8 mm messe a mano prima dellôavvento del trapano, è una 
lodevole iniziativa, che meriterebbe di essere estesa per rivalorizzare tutta la parete e la Valle!  
Nel mese di settembre, Nicola Ciapponi, Fabio Salini, e Davide Spini completano la VIA DEI MORBEGNESI, cominciata nel 
giugno 2021 al limite destro della grande parete. 
20 23 
Nel Maggio 2023 Nicolò Bartoli con Omar Cavallin ha sostituito tutti i vecchi s pit da 8 mm messi a mano col punteruolo, con 
nuovi fix 10 mm i nox, e fatto una bella pulizia da zolle dôerba massi e lame instabili, ridando vita a questa bella linea per le 
prossime ripetizioni.  
In agosto 2023 Bernardo "Berni" Rivadossi e Luca Schiera richiodano e puliscono GALACTICA, i due chiodando dallôalto anche 
una nuova variante a L6-L7-L8 per evitare i passi in artificiale (L1 e L2 erano stati richiodati da Paolo Marazzi & C. nel 2022, con 
una leggera variante a L2 di Simone Pedeferri), Berni torna con Iris Bielli il 4 agosto e i due realizzano finalmente la prima salita 
completamente in libera (8a).  
A fine agosto Michele Cisana, Paolo De Nuccio, Andrea Mastellaro, Alessio Guzzetti completano la via IMPRESSIONI DI 
SETTEMBRE, iniziata l'estate 2022, nel settore destro della parete dove sale anche QUOTE ROSA.  
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Informazioni utili 
   

Per arrivare in Val di Mello: dalla strada statale 38 

che collega Sondrio a Colico, all'altezza del paese di Ardenno, 
deviare sulla strada provinciale 404 seguendo le indicazioni 
per Val Masino. Al paese di S. Martino comincia la strada 
sterrata per la Val di Mello, che dopo pochi chilometri porta ad 
un ampio parcheggio sterrato in riva al fiume. Durante i mesi 
di luglio e agosto vige il divieto di transito sulla strada sterrata 
per la Val di Mello dalle 6 del mattino alle 6 di sera, un servizio 
di bus-navetta collega il parcheggio di S. Martino con il 
parcheggio in Val di Mello. 

Disegni di Pietro Corti. 
 

 
Cartina topografica 
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Avvicinamento:  dal parcheggio in Val di Mello seguire il sentiero principale per una decina di minuti, in pro ssimità del primo 

nucleo di baite poste sulla destra del fiume, ma sempre rimanendo sul lato sinistro della valle, cominciano le tracce di sentiero 
della Val Qualido. Da questo punto è ben visibile la parete est del Monte Qualido. Arrivati all'altezza della parete, si può 
attraversare il torrente sotto, o appena olt re, una evidente fascia rocciosa, a secondo della via prescelta.   
Il sentiero è un capolavoro di architettura rurale dei pastori Melat, che negli anni passati portava no le loro bestie al pascolo nei 
mesi estivi. Nel villaggio di baite all 'apice della valle, poco sotto l'Escudo del Qualido, vi è una delle più grandi stalle naturali, 
ricavata sotto una enorme lastra di granito poteva ospitare fino a quaranta vacche. Anco ra in ottimo stato può esser e visitata, a 
patto di avere il fiuto per tr ovarne l'ingresso.   
 

  

Per dormire:  maggior parte delle vie, ad esclusione di quelle in 

artificiale, vengono ormai ripetute in giornata partendo dal fondovalle. 

A San Martino, Cataeggio e Filorera vi sono diverse pensioni ed 
alberghi dove dormire e mangiare bene a buon prezzo. L' "Hotel 
Qualido" (una baita dei Melat ripristinata dagli arrampicatori) può 
ospitare quattro persone, e risulta ormai spe sso occupata; altri sassi 
spioventi possono offrire riparo per la notte con i sacchi a pelo.  
 

 
Le vie:  il disegno globale della parete ¯ una panoramica dôinsieme, utile soprattutto per identificare le vie e gli at tacchi, non 

tutti i gradi sono però aggiornatissimi e le ultime vie aperte ed i c oncatenamenti non sono riportati . Per ripetere le vie 
consigliamo sempre di usare le relazioni dettagliate delle singole vie. 
 
 

1a) KING OF THE BONGO   
Paolo Marazzi, Matteo de Zaiacomo e Luca Schiera - autunno del 2014  

Primi due tiri in comune con Passi di Bimbo, poi oltre 700m di linea indipendente difficile e a tratti per icolosa. 
Aperta dal basso in otto giorni con corde fisse, nessuno spit nemmeno sulle soste. Alcune sezioni esposte! 
Prima libera degli stessi apritori il 25-26/7/2015   
Materiale utile: nuts, microfriends, doppia serie di friends fino 1, triplo 2, un 3, dop pio 4 e 5; utili un martello, un friend 6, due 
cliff hangers per L9. Nessun buon posto da bivacco fra S3 e S10, possibile montare una portaledge fuori via sotto il grande tetto 
di L7, scomodo da raggiungere ma riparato dalla pioggia. Qualche cengia comoda nella parte alta. 
Discesa: scendere per prati fino alla cima del Precipizio degli Asteroidi (15 min)  poi in doppia su ñAnche per oggi non si volaò. 
Discesa sulla via molto problematica.  

 

1) PAOLO FABBRI 43  
Paolo Masa, Jacopo Merizzi 1978, 485 m - 16 tir i - 6a/A3 - completamente in libera max 7a 
E' stata la prima via aperta sulla parete. Vi è molta erba nella prima metà, la situazione migliora nella parte alta, con 
arrampicata prevalentemente in fessura e diedri,  è più consigliabile la ripetizione in combinazione con i primi 5 o meglio  ancora 
9 tiri di QUALIPLAISIR. Per una ripetizione portare: una serie di friend fino al n°4, doppi lo 0,5 0,75 1 e 2, una serie di dadi. 
Discesa: in doppia su QUALIPLAISIR. 
 

2) QUA LIPLAISIR   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali 1995, 500 m - 15 tiri - 6c obbl., 6c+ con 4 pa o 7b con 1 pa  

Via dell'ultima generazione, aperta dal basso con il trapano e ripulita, offre un'arrampicata libera di buo n livello, sia in placca 
che in fessura. Portare una serie di stopper e friend, 12 rinv ii. Discesa in doppia sulla via.   
 

3) COGLI L'ATTIMO   
Sonja Brambati, Eraldo Meraldi, Paolo Vitali 1998 - 360 m, 11 tiri - 6b+ obbl., fino al 7b/7b+ in libera, con 2 p a per ristabilirsi 

sulla cengia erbosa della nona sosta.   
Linea un po' ricercata ma con arrampicata varia e divertente, protezioni a fix 10 mm. Portare friend finno al 3 1/2 e una  serie di 
stopper, 12 rinvii. Discesa in doppia sulla via.   
 

4) NON DI SOLO  GRANITO   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali  1990 - 380 m, 10 tiri,  6b+ obb l., qualche passo di A0 ed un breve tetto di A2   

Qualche tratto erboso che potrebbe in futuro  essere raddrizzato e ripulito per migliorare la continuità. Portare una serie di 
stopper e friend. Discesa in doppia sulla via.   
 

5) TRANSQUALID IANA   
Sonja Brambati, Giovanni Rusconi, Paolo Vitali 1989 - 680 m, 21 tiri , 6c/6c+ obbl., alcuni singoli pa ancora da liberare  

Una delle vie con l'arrampicata di pura aderenza piu' dura del Masino, con tratti anche sprotetti. Poche ripetizioni complete, 
molti tentativi a renatisi sulle prime lunghezze. Portare una serie di stopper e friend dal 1/2 al 3 1/2. Discesa in doppia sulla via.   
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6) TOWANDA  
Sonja Brambati, Paolo Vitali 1996 - 460 m, per congiungersi con Transqualidiana, 15 tir i - 6b+/6c obbl., 7b + in libera, ma 

ancora due tratti di A0 da liberare al 9° e 10° tiro   
Impegnativa arrampicata di placca, alcune belle fessure nella parte bassa. Portare una serie di stopper e friend, 15 rinvii. 
Discesa in doppia sulla via.   

 

6b) YELLOW BUTTERFLY  
Adriano Selva, Simone Pedeferri 2002 - ca.700 m, 21 tiri , 7c+/8a  

Una dura linea in fessura proteggibile per lo più con friend e nut, sale per 13 tiri indipendenti incrociando e percorrendo 8 tiri di 
altre vie: 2 tiri di SINFONIA, 3 de LA SPADA NELLA ROCCIA e 3 di GALACTICA. Le difficoltà: un tiro di 7a, cinque di 7b, uno di 
7c e uno di 7c+; rimane da liberare il tratto chi ave della L18, stimato intorno all'8a/8a+, ma non ancora salito rotpunkt  causa la 

roccia bagnata, e 3 pa alla L17. 

 
7)  SINFO NIA   
Ermanno Salvaterra, Gianni Berta 1996 - 100m di cengia, 250m per congiungersi con La spada nella roccia, 8 tiri - 6b obbl. e A3. 

Impegnativa arrampicata mista libera-artificiale, quasi interamente liberata da Simone Pedeferri e Stefano Pizzagalli (dif ficoltà 
fino allô8a), 5 pa resistono, di cui 3 su fix e 2 su cliff.  Portare una serie di friend e microfriend, stoppers, chiodi, rur p, e cliff (3 
punte black-Diamond). Discesa in doppia sulla via e La spada nella roccia.   
 

8) LA SPADA NEL LA ROCCIA  
Ottavio e Tarcisio Fazzini, Norberto Riva 1989 - 130 m di cengia, 510 m, 13 tiri , 6c obbl. e A3, 7b in libera  

Via storica che risolve la grande lama staccata in centro parete (La Foglia), tratti obbligati ed esposti, arrampicata libera  ed 
artificiale complessa. Prima libera per Simone Pedeferri e Marco Vago, a vista tranne L13 e L14 R.K.. Portare una serie friend 
fino al 5, dadi piccoli, 2  chiodi a lama, 1 cliff punta fin e (o tre punte Black-Diamond). Discesa in doppia sulla via.   
 

9) HO KAHEY   
Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini, Marco Vago 1996 - 200 m, per congiungersi con La spada nella roccia o Galactica, 6 tiri - 

7a obbl. e A1, 8a+   
Prima libera per Simone Pedeferri. Arrampicata molto tecnica sulla colata nera, molto raramente asciutta, off re funghi e 
concrezioni sfuggenti; la libera  integrale impone movimenti aleatori. Portare una serie di friend e 10 rinvii. Discesa in doppia 
sulla via.   
 

10) GALACTICA   
Sonja Brambati, Adriano carnati, Paolo Vitali 1992 - 450 m, 13 tiri , 6c obbligato, 7c in libera ma con tratti di  A1 da liberare su L6, 

L7, e L8. In Agosto 2023 Bernardo "Berni" Rivadossi e Luca Schiera richiodano e puliscono GALACTICA, i due chiodando dallôalto 
anche una nuova variante a L6-L7-L8 per evitare i passi in artificiale (L1 e L2 erano stati richiodati da Paolo Marazzi & C. nel 
2022, con una leggera variante a L2 di Simone Pedeferri), Berni torna con Iris Bielli il 4 agosto e i due realizzano finalmente la 
prima salita completamente in libera (8a).  
Sale la più compatta ed impressionante placca della parete. Roccia super. Arrampicata in placca fino alla nona sosta (fin qui 
bastano i rinvii), poi  fessure per cui portare una serie di stopper e friend. Dalla tredicesima sosta si può traversare a sinistra per 
continuare sulla Spada nella roccia.  Discesa in doppia sulla via.   
 

11) FORSE SI FORSE NO  
Igor Koller, Peter Machai, Miro Piala   1996 - 115 m, 3 tiri , 6b+ obbl. e A2, 8 b in libera  

Entrata in placca poi sottili fessure verticali. Portare una serie di stopper e friend. Discesa in doppia su Mellodramma 
(moschettonare sullo strapiombo).   
 

12) MELLODRAMMA  
Gianni e Paolo Covelli, Silvio Fieschi, Fabio Spatola 1989 - 500 m 6b/A3. 

Via stile big wall, con molta arrampicata artificiale. Liberata nella sua parte centrale da Simone Pedeferri nell'estate   2004 
durante il concatenamento di JOY DIVISION. Portare 2 set di stopper e friend, eccentrici fin o al n°7-8, microstopper, clif f, 
chiodi, rurp, 4 piastrine per spit da 8 mm. Discesa in doppia su Melat, complessa sulla via.   
 

13) VERT ICAL HOLIDAYS  
Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini 1992 - 700 m - 21 tiri - 6b+/A2   

Via stile big wall con difficile arrampicata sia libera che artificiale. Prevedere più bivacchi. Portare due set di stopper e friend, 
cliff, chiodi, rurp, 2 piastrine pe r spit da 8 mm. D iscesa in doppia sulla via molto complessa, consigliabile raggiungere sul filo di 
cresta le doppie di Melat, oppure a piedi come per Il Paradiso può attendere.   
 

13 b) CON UN PIEDE IN PARA DISO  
Domenico Soldarini, Stefano Pizzagalli e Lorenzo Martinelli, 2005-2008 ï 810m x 20 tiri 7a obbl. e A1 (L11), liberata da Simone 
Pedeferri nel 2010 per 8a+.  Discesa in doppia su Mediterraneo, o sulla via (3 f uori linea). 
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Corde 60m, serie friends Camalot max 3-1/2, doppi 0,75, 1 e 2.  Dadi piccoli, set di rinvii.  
 

14) I L PARADISO PUO' ATTENDERE  
Antonio Boscacci, Paolo Masa, Jacopo Merizzi 1982 - 950 m, 16 tiri + il sistema di cenge e le facili placche finali, 6b/A2, fino al 

7b in libera (alcuni tratti  disturbati dall'erba)   
Via storica, la prima a risolvere centralmente la parete, peccato che eviti la sezione finale tramite un sistema di cenge. Aperta 
con largo uso di artificiale e' stata liberata n el '95 da Miro Piala, Peter Machaj e Igor Koller. Portare due serie di friend e stopper, 
abbondare con le misure larghe, chiodi. Discesa in doppia su MELAT; oppure complessa a piedi continuando sulla facile cresta, 
da una cuspide sommitale scendere in un canale verso nord-est, infine con 4 doppie raggiungere i prati a nord della parete.   
Questi i gradi in libera dei tiri secondo Simone Pedeferri: L1 6b+ - L2 6b+ - L3 7a/b - L4 6c+ - L5 6c+ - L6 6b+ - L7 6b/c - L8 
6a+ - L9 6b+ L10 7b - L116a+ - L12 6b - L136b+ - L14 5+ - L15 3 - L16 6a. 
Di seguito la relazione di Adriano Carnati. 
 

15) QUALIFALAISE   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali 1997 - 120 m, 4 tiri , 7a+, 6b obbl . 

Divertente breve arrampicata, prima in placca poi in fessure cieche, completamente protett a a fix. Portare 12 rinvii.  Discesa in 
doppia sulla via.   
 

16) MEDITERRANEO   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali  1997 - 500 m per raggiungere Melat, 15 tiri , 6b/c obbl. e A1, liberata con 2 p.a. 

(l'ult imo spit del 6° ed 8° tiro) fino a l 7c+  . 

Arrampicata entusiasmante su placche fessure e strapiombi di roccia super. Portare una serie di stopper e friend fin o al n°3, 10 
rinvii. Discesa in doppia sulla via.   
 

17) MELAT   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali 1993 - 700 m, 20 tiri , 6b+ obb ligato, in libera fino al 7 b+ (resistono 7pa ).  

Arrampicata entusiasmante, placche fessure e strapiombi di roccia super. Portare qualche stopper piccolo e friend dal n° 1 al 4. 

Discesa in doppia sulla via.   
 

18) ORFANELLA  
primi salitori sconosciuti  
E' stata scoperta durante la prima salita di Artemisia. Comincia su di una bella e difficile placca, ma dopo due altre belle 
lunghezze inizia a seguire sistemi di diedri e fessure molto erbose. Alla grande cengia i primi salitori hanno probabilmente 
deviato per I l Paradiso può attendere.   
 

19) ARTEMIS IA   
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali (e Rudy Bianchi fino a L6), 1993 - 680 m, 19 tiri , 6b obbl. e A1 o7b+ in libera 

integrale. Con Magic Line una delle piu' semplici della parete, molte ripet izioni. Alcuni tratti in comune co n Orfanella.  
Nel Maggio 2023 Nicolò Bartoli con Omar Cavallin ha sostituito tutti i vecch i spit da 8 mm messi a mano col punteruolo, con 
nuovi fix 10 mm inox, e fatto una bella pulizia da zolle dôerba massi e lame instabili, ridando vita a questa bella linea per le 
prossime ripetizioni. 
Portare una serie di stopper e friend. Discesa in doppia sulla via. 
 

20) MAGIC LINE   
Barbara Guattini, Simone Pedeferri, Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini, Marco Vago 1995 - 700 m, 17 tiri , 6b obbligato e 1 

tiro di A1, in libera 7b/7b+  
Con Artemisia è una delle piu' semplici e ripetute della parete. Portare una serie di stopper e friend fino al n ° 3 1/2, doppie le 
misure piccole. Discesa in doppia sulla via. 
Completamente riattr ezzata a fix inox nellôestate 2022 da Domenico Mottarella, Davide Duca, Chiara Gusmeroli, e Giovanni 
Ongaro grazie al materiale offerto dal Bar Monica do San Martino Valmasino. 
 

21) S TARGATE  
Giovanni Calori, Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini 1996 - 700 m, 17 tiri , 6c obbl. due ti ri di A1, 7b in libera. 

Bella arrampicata in placca e fessura, chiodatura a tratti lu nga; ripetuta spesso. Portare una serie di friend, 10 rinvii. Discesa in 
doppia sulla via.   
 

22) VIA DE I MORBEGNESI   
Nicola Ciapponi, Fabio Salini, e Davide Spini giugno 2021-settembre 2022. 
Bella arrampicata al limite destro della grande parete, mai estrema e tutta da scalare. Chiodatura 'Mello plaisir' con soste 
comode. Rapida la discesa in doppia. Difficoltà max 6c, obbligato 6b.  

 
23) IMPRESSIONI DI SETTEMBRE   
Michele Cisana, Paolo De Nuccio, Andrea Mastellaro, Alessio Guzzetti estate 2022 ï 2023  
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500 m circa, 13 lunghezze. Difficoltà omogenee, max 6c+ obbli gato 6b, e ottima chiodatura. Una delle vie più facili della parete.  
La salita è stata dedicata a Teo & Gi¸, amici ed Istruttori della Scuola di alpinismo ñL. Pellicioliò del CAI Bergamo periti nel 
settembre 2021 sul Pizzo Badile.  
 

24) QUOTE ROSA  
Giovanni Ongaro con Davide Spini, Laura Pastorelli, e Stéphanie Frigère 2012. 
Bella via per placche e diedri, ben attrezzata a fix, 7L per circa 330 m, diff. Max 6c (6a obbl.), discesa in doppia sulla via. 
Portare corde da 60m, una serie di friend da mi cro fino al 3 BD. 
 

25)  GRAN DIEDRO DELLA MAROCCA   
Simone Manzi, Andrea Mariani, Marco Gianola, Giugno 2017. 
Sale allôestrema destra della parete, la via nella metà superiore è caratterizzata da un gran diedro rovescio obliquo verso destra.  

Parzialmente attrezzata a fix, 8L per circa 320 m, difficoltà di 6b (obbl.)  
 

Combinazioni:   
BLACK SNAKE  
Alberto Marazzi, Simone Pedeferri 1999 - 510 m, 15 tiri , 8a e 1pa (7a/7a+ obbl.)    

Si tratta di un concatenamento di vie già esistenti, per una successione logica ed impegnativa di fantastica arrampicata libera. 
La successione consiste delle lunghezze 1,2,8,9,10,11 di Galactica  + le 3,4,5,6,7 di HoKaey  + le 12,13,14,15 de La Spada 
nella r occia . Per una ripetizione portare: 12 ri nvii, una serie di friend fino al 3 ,5 ed una di dadi.  
 

TIME TO LEAVE  
Gli scalatori Cechi hanno concatenato in 20 ore di scalata i primi 12 t iri del Paradiso può attendere , quindi con una   variante 
verso destra di 2L si sono collegati a Mediterran eo , che hanno salito per 3L fino alla congiunzione con Melat ,  che hanno 
quindi seguito per le ultime 5L fino in cima; il tutto per 2 2 lunghezze con difficoltà massime, sempre in libera, di IX- UIAA. Il 
concatenamento è stato ripetuto in  12 ore da Simone Pedeferri ed Alberto Marazzi nel 2003. 
Questi i gradi in libera dei tiri: L1 6b+ - L2 6b+ - L3 7a/b - L4 6c+ - L5 6c+ - L6 6b+ - L7 6b/c - L8 6a+ - L9 6b+ L10 7b - 
L116a+ - L12 6b - L13 7b - L14 6b/c - L15 7a - L16 5+ - L17 5 ï L18 6a ï L19 6b ï L20 6b ï L21 4 ï L22 2. 
 

JOY DIVISION  
Simone Pedeferri con compagni vari in 14 giorni nellôestate 2004 - 800 m, 20 tiri , 8b. Dedicata a Gioele e Giovanni. 

Si tratta di un concatenamento di vie già esistenti, con difficoltà estreme nella prima metà. La successione consiste delle 
lunghezze 1,2,3 di Forse si forse no  + dalla L4 alla L15 di Mellodramma  + dalla L16 alla L20 di Melat . Per una ripetizione 
portare unôampia serie di friend, dadi e microfriend. Discesa in doppia su Melat. 
 
 
Nella pagina seguente il  

Disegno globale della parete 
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Relazioni dettagliate delle vie 
Di seguito riportiamo le relazioni dettagliate delle vie . 
 
Ringraziamo Pietro Corti per la graf ica di alcune delle nostre vie, Simone Pedeferri per i suoi disegni e le sue preziose 
informazioni, così come Marco Vago, Domenico Soldarini, Stefano Pizzagalli per STARGATE, MAGIC LINE, VERTICAL HOLIDAYS, 
CON UN PIEDE IN PARADISO, insieme naturalmente a tutti i ragazzi della TRIBUô, che continuano ad interpretare il QUALIDO 
così come lo abbiamo praticato anche noi.  
Grazie anche a tutti gli apritori che ci hanno fornito preziose informazioni: Luca Schiera, Igo r Koller, Fabio Salini, Nicolò Bartoli, 
Bernardo ñBerniò Rivadossi, Michele Cisana.  
 
Data la diversa provenienza delle relazioni non vi è uniformità nei disegni, ma le in formazioni dovrebbero essere precise ed 
aggiornate. Per qualsiasi aggiornamento che riteniate utile alle stesse scrivete via email al seguente indirizzo: 
 paolo@paolo-sonja.net 
La vostra collaborazione è indispensabile per mantenere aggiornata questa pubblicazione! 
 

mailto:paolo@paolo-sonja.net
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KING OF THE BONGO 
Paolo Marazzi, Matteo De Zaiacomo e Luca Schiera - autunno del 2014  
Primi due tiri in comune con Passi di Bimbo, poi oltre 700m di linea indipendente difficile e a tratti pericolo sa. 

Aperta dal basso in otto giorni con corde fisse, nessuno spit nemmeno sulle soste. Alcune sezioni esposte! 
Prima libera degli stessi apritori il 25-26/7/2015  

 

 
Materiale utile: nuts, microfriends, doppia se rie 

di friends fino 1, triplo 2, un 3, doppi o 4 e 5; utili 
un martello, un friend 6, du e cliff hangers per 

L9. Nessun buon posto da bivacco fra S3 e S10, 

possibile montare una portaledge fuori via sotto 
il grande tetto di L7, scomodo da raggiungere 

ma riparato dalla pioggia. Qualche cengia 
comoda nella parte alta.  Discesa: scendere per 

prati fino alla cima del Precipizio degli Asterodi 
(15 min) poi in doppia su ñAnche per oggi non si 

volaò. Discesa sulla via molto problematica.  

 
 

 
 

L1: 6c, 40m, 5 fix. Placca e spigolo, via Passi di Bimbo. Sosta su un fix 

L2: 6b+, 50m, 4 fix. Placca, via Passi di Bimbo. Sosta su pianta 
L3: 7b+/c, 40 m, 2 chiodi. Tetto in partenza poi placca. Sosta su pianta 

L4: Cengia erbosa, 50m. Cengia erbosa fino ad una pianta in mezzo ad una placca. Sosta su pianta 
L5: 6a+, 50m. Pl acca, erba e muretto. Sosta su bong+friend 2 L6: 7b+, 40m,  un chiodo e un nut. Diedro con 

difficoltà in crescendo. Sosta su due chiodi e un nut  
L7: 7c, 50m, 9 chiodi. Seguire la fragile lama fino a tre chiodi da col legare. Proseguire in alto verso sinistra fino ad 

entrare in un vago diedro, scendere per esso fino all'altezza della cengia erbosa (tutta la sequenza è 

improteggibile, i chiodi non sono affidabili). Raggiungere a sinistra una sottile fessura ben protetta a chiodi e salirla 
fino alla cengia di sosta. Fondamentale usare due corde. Sosta da attrezzare su friends 2 e 3. 

Tutta la sequenza chiave di L7 è improteggibile (7c obbligatorio), è possibile in alternativa salire una variante a 
destra fino a sotto il gra nde tetto (posto portaledge) e  pendolare verso sinistra. 

L8: 7b, 40m. Diedro poi ris tabilimento obbligato su tetto. Sosta su 3 chiodi L9: 7c+, 15m, un chiodo. Traverso 

sotto il tetto. Sosta da attrezzare su friends 0.5 e  0.75 
L10: 6c+, 30m, 7 chiodi. Strap iombo (sosta intermedia da saltare) e camino in uscita. Sosta su chiodo da integrare  

L11: 5, 40m. Seguire la cengia poi tagliare a sinistra sotto un tetto. Sosta da  attrezzare 
L12: 5, 40m. Verso destra poi salire su una grossa cengia erbosa. Sosta da attrezzare 

L13: 6c, 50m. Salire direttamente la placca fino ad una zona più semplice (passo chiave sprotetto molto 

pericoloso). Sosta su pianta. I n apertura è stata salita senza protezioni. Dopo la pulizia è risultata più semplice 
(6b), ma non è detto che si s porchi di nuovo. 

L14: Erba, 50m. Seguire la cengia verso destra fino alla base di una lunga fessura-lama. Sosta su pianta 
L15: 6a+, 50m. Grande lama fino alla base del tetto . Sosta da attrezzare con friends medi 

L16: 6c, 20m. Tetto, fessura larga e diedro.  Sosta da attrezzare con friends 4 e 5 
L17: 6b, 50m. Traverso verso destra, poi placche e fessure fino ad un grosso larice. Sosta su pianta 

L18: facile, 15m. Uscita nei ginepri 
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King of the Bongo 
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PAOLO FABBRI 43 
Aperta da Paolo Masa e Jacopo Merizzi nel 1978.  

Sviluppo  di ca 485 m, in 16 tiri; i  primi tiri sono m olto 

sporchi di erba, è più consigliabile la ripetizione in 
combinazione con i primi 5 o meglio ancora 9 tiri di 

QUALIPLAISIR. Difficoltà  in apertura di 6a/A3, la via è 

stata poi liberata da Simone Pedeferri e Bandito, max 
7a. Per una rip etizione  portare: una serie di friend 

fino al n°4, doppi lo 0,5 0,75 1 e 2 , una serie di dadi. 
Discesa:  in doppia su QUALIPLAISIR. 

 
 

 

 

QUALIPLAISIR 
ovvero il piacere di arrampicare in Qualido! 

25 Giugno 1995  

aperta dal basso in più riprese nella primavera '95 da 
Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali.  

La via inizia sulle belle placche a destra della via "Paolo 

Fabbri '43" , la incrocia alla seconda sosta per poi 
svilupparsi alla sua sinistra. Dal parcheggio della Val di 

Mello circa un'ora e mezzo di cammino, l'inizio è a 
sinistra e più in basso delle vie "Transqualidiana"  e 

"Non di solo granito"  (1 spit alla base). 
L'arrampicata  è molto varia: naturalment e placche, 

ma anche fessure e diedri, mancano solo gli strapiombi! 

Lo sviluppo  è di circa 500 metri e la discesa si può 
effettuare a corda doppia da qualsiasi sosta della via; 

tutte le soste hanno due fix da 10 mm ed un anello per 
la calata. In via  sono presenti 65 fix da 10 mm e 14 

chiodi, più 30 fix di sosta.  

Difficoltà max . di 6b/c obbligate, in l ibera fino al 7b+ 
con due passi d'aiuto ancora da liberare sul sesto tiro. 

Per una ripetizione  portare una dozzina di rinvii ed 
una serie di friend e dadi. Discesa:  in doppia sulla via. 

Buon diverti mento!  
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COGLI LôATTIMO 
15 Giugno 2004: Leandro (Lallo) Spennacchi ci segnala un enorme masso precario all'altezza del primo spit 

dell'ottavo tiro; non ha potuto buttarlo gi ù causa cordate che seguivano. Se ripetete la via ATTENZIONE, e se siete 

soli in parete fate pulizia! 

 

Qualido, parete est, ancora una via nuova su 

questa immensa fantastica parete, ormai la 

decima per noi! Temiamo quasi di diventare 
ripetitivi, ma questa parete ci sta offrendo 

un'opportunità unica, che vogliamo sfruttare fino 
in fondo!   

Quando mai ci potrà capitare ancora di avere una 

big-wall tutta da sfrutta re a due passi da casa? 
Probabilmente mai più! E quindi perchè aspettare 

che vengano altri da lontano a fare quello che noi 
andremmo a cercare in lontane trasferte 

oltreoceano?  

 
Aperta nei giorni 16,23 Maggio e 20 Giugno 1998 

da Paolo Vitali & Sonja Brambati con Eraldo 

Meraldi.  
Inizio:  alla base di un triangolo roccioso a 

sinistra della grande colata nera nella parte bassa 

della parete.   
Sviluppo:  360 m - 11 lunghezze   

Diff.max :  7b (6b+ obbligatorio)    
Attrezzatura:  56 spit + 1 ch. e 25 spit di sosta   

Portare :  12 rinvii, 2 corde da 50m, una serie di 
friend fino al 3 1/2, ed una di stopper.    

Discesa:  in doppia sulla via. 
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NON DI SOLO GRANITO 

 

Aperta nel Giugno 1990 da Sonja Brambati, 
Adriano Carnati, Paolo Vitali. 

Dieci anni dopo l'apertura de "Il Par adadiso può 
attendere" la storia si ripete: arrampicator i 

formatisi sulle lisce placche della Valle spingono lo 

stile e le difficoltà mille m etri più in alto, e su una 
grande parete.   

Dopo Transqualidiana è la volta di "Non di solo 
granito", più breve e c omplessivamente meno 

impegnativa; oggi meriterebbe una r ivisitazione in 

chiave moderna, per raddrizzare qualche tiro e 
riprovare la libera integrale! 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inizio:  sulla verticale del tetto nero 

immediatamente a sinistra della liscia placconata di 
Transqualidiana.  

Dislivello:  c.300 m Sviluppo: c: 380 m  
Difficoltà  massime (obbligate ): 6b+, la libera 

integrale è ancora tutta da pr ovare.  
Materiale in via:  30 spit da 8 mm, 10 chiodi, 1 

chopper-head, + 20 spit di  sosta.  

Portar e:  dadi e friend piccoli e medi, qualche 
chiodo, 10 rinvii.  

Discesa:  in doppia sulla via.  
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TRANSQUALIDIANA 
Aperta in Aprile/Maggio 1989 da Paolo Vitali & Sonja 

Brambati con Gianni Rusconi.  

Dislivello:  c.600m Sviluppo:  c.700m   

Difficoltà  max obbl. di 6c+, passi di A0/A1.  
Materiale utile:  una serie di stopper, friend dal 1/2 al 

3-1/2, qualche chiodo, 12 rinvii.  
Note:  la via conta ad oggi solo due ripetizioni 

complete, ancora nessun tentativo di libera!  
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

Sono ormai parecchi anni che frequentiamo 

assiduamente la Val di Mello, e la parete est del Qualido 
ci ha sempre ammaliato con la sua imponenza ed 

aspetto di inaccessibilità. Tutti dicevano che era una 
parete Yosemitica, molti la scrutavano per scoprirne 

fessure logiche che conducessero alla cima, nessuno 
attaccava! "Paolo Fabbri '43" e "Il Paradiso può 

attendere" le uniche vie che percorrevano la parete; "La 

Foglia", a detta dei più l'ultim o problema da risolvere. 
Tutte vie per lo p iù di fessura.  

Io alle fessure ho sempre preferito le placche, e poi 
l'esposizione e la relativa bassa quota fanno sì che le 

prime siano spesso intasate d'erba. Le numerose 

perlustrazioni sotto la parete non mi a vevano ancora 
rivelato la via "giusta", e l a Foglia non riusciva ad 

incantarmi, anche per via della lunga cengia obliqua 
che ne costituisce l'accesso. Poi la soluzione: guardare 

la parete come una successione di 20 monotiri molto 
duri da risolvere in più r iprese, spingendo al massimo la 

libera dal basso come ormai facevamo da tempo in Val 

di Mello, ed ecco Transqualidiana! 
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TOWANDA 
aperta nell'estate 1996 da Paolo Vitali & Sonja 

Brambati, terminata il 16 settembre.  

I nizio:  10m a destra di Transqualidiana, in 
corrispondenza di una lastra triangolare 

appoggiata alla parete.  

Svi luppo:  460 m + 5 tiri finali di 
Transqualidiana  

Materia le in via:  76 spit + 28 di sosta e    
altri 4 di calata fuori via, tutti da 10 mm.  

Diffi coltà max.  obbligate: 6b+/6c, 7b+ in  

libera. La libera integrale è stata provata da 
Marco Vago e Matteo Picardi nellôestate 2002, 

ma si sono dovuti arrendere ai ripidi muri dopo 
la nona sosta.  

Discesa:  in doppia sulla via dalla S14,  
oppure in doppia su Transqualidiana se  

si continua per questa; dalla S6 tre doppie  

diritte fuori v ia fino a terra .  
Materiale utile :  2 corde da 50m, una serie  

di stopper ed una di friend , 15 rinvii.  
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

foto U.Isman 
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YELLOW BUTTERFLY 
 

Una realizzazione di Adriano Selva e Simone 
Pedeferri, nellôestate 2002, che concatena 8 tiri 

di vie già esistenti con altri 13 t iri nuovi, per un 
totale di 700m con difficoltà elevate e continue 

di arrampicata libera. 

La via inizia con 6 tiri nuovi a destra di 
TOWANDA, raggiungendo cos³ la cengia allôinizio 

della via SINFONIA, che segue poi per 2 
lunghezze; quindi incrocia LA SPADA NELLA 

ROCCIA, che segue per la nona e decima 
lunghezza, fino a prendere le fessure di 

GALACTICA, che sale per tre lunghezze, fin dove 

questa termina alla cengia. Da qui YELLOW 
BUTTERFLY continua per altri 7 tiri fino alla cima 

del QUALIDO. 
 

 Lo sviluppo  è di circa 700 metri, per 21 

lunghezze.  
Difficoltà max . fino allô8a/8a+ in libera, 3 passi di 

artificiale resistono alla L17. 

 Per una ripetizione  portare 2 serie di micro-

friend, 2 serie di friend fino al n°2, 1 driend n°3 , 
1 friend n°3, 5, qualche dado piccolo.  

Non tutte le soste sono attrezzate.  

Calcolare 2 giorni per una salita RP. 
Discesa:  in doppia sulla via, la prima poco a 

sinistra dellôuscita; mettere i friend in calata all a 
L20 per riuscire a rientrare. 
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SINFONIA 
 

Aperta dal basso nella primavera '96 

da Gianni Berta, Ermanno Salvaterra.  
La via inizia sulla cengia dôaccesso 

della SPADA NELLA ROCCIA, con cui 

condivide la seconda sosta; giunti in 
cima alla SPADA si può quindi 

continuare per questôultima. Aperta 
con molta arrampicata artificiale è 

stata quasi interamente liberata da 
Simone Pedeferri e Stefano Pizzagalli 

(difficolt¨ fino allô8a), 5 pa resistono, 

di cui 3 su fix e 2 su cliff .  
Lo sviluppo  è di circa 250 metri, per 

8 lunghezze.  
Difficoltà max . 6b obbligato e A3, in 

libera fino allô8a con 5pa. 

 Per una ripetizione  portare 15 di 

rinvii ed una serie di friend fino al 

n°3, una scelta di dadi e chiodi 
piccoli, due cliff-hanger.  

Discesa:  in doppia sulla via, una 
fuori via dalla terza sosta della SPADA 

NELLA ROCCIA. 
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LA SPADA NELLA ROCCIA 
Aperta nella primavera '89 da Ottavio e Tarcisio Fazzini. 

Via storica che risolve la grande lama staccata in centro parete (La Foglia), tratti obb ligati ed esposti, arrampicata 

libera ed artificiale complessa. Prima libera per Simone Pedeferri e Marco Vago, a vista tranne L13 e L14 R.K..  
Lo sviluppo  è di circa 510m, per 13 lunghezze; più i 130m iniziali di cengia.  Difficoltà max . 6c obbligato e A3, in 

libera fino al 7b.  Per una r ipetizione  portare una serie friend fino al  5, dadi piccoli, 2 chiodi a lama, 1 clif f punta 

fine (o tre punte Black-Diamond). Disces a in doppia sulla via. 
Nota 2018 : recenti ripetizioni riportano il grado massimo a 7a+ per un a presa che si è migliorata rompendosi. 
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HO KAHEY 
 

Risolve la placconata centrale a sinistra 

di GALACTICA, su una colata nera che 
tarda ad asciugare.  

Aperta nellôestate 1996 da Stefano 

Pizzagalli, Domenico Soldarini e Marco 
Vago. Prima libera, ad esclusione di 

1pa per Simone Pedeferri.  
Rispetto al disegno di BLACK SNAKE, 

dalla base di GALACTICA seguire per 
un ti ro la cengia verso sinistra, quindi 

un tiro diri tto con 5 spit porta alla 

stessa cengia della seconda sosta, di 
qui proseguire per altri cinque tiri. 

Sviluppo  ca 200m, difi coltà max.  8a 
e 1pa (7a/7a+ obbl.). Per una  

ripetizione  portare: 10 rinvii, una 

serie di friend. Discesa  in doppia. 
 

BLACK SNAKE 
 

Si tratta di un concatenamento di vie 
già esistenti, per una successione 

logica ed impegnativa di fantastica 
arrampicata libera.  

La successione consiste delle seguenti 
lunghezze: 

- 1,2,8,9,10,11 di Galactica  

- 3,4,5,6,7 di HoKaey   
- 12,13,14,15 de La Spada nella 

roccia . 
Realizzata da Alberto Marazzi e Simone 

Pedeferri nel 1999 in 3 giorni, tutti i tiri 

sono stati saliti RP tranne il secondo. 
Rimane un pa da liberare sul 5° tiro.  

Svilup po  510 m, 15 tiri,  dificol t à 
max.  8a e 1pa (7a/7a+ obbl.)    

Per una ripeti zione  portare: 12 

rinvii, una serie di friend fino al 3,5 ed 
una di dadi. Discesa  in doppia. 
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GALACTICA 
Aperta dal basso, ad esclusione delle prime due lunghezze attrezzate in discesa per evitare la cengia erbosa, nei 

mesi di maggio e giugno 1992 da: Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali.  

In agosto 2023 Bernardo "Berni" Rivadossi e Luca Schiera la richiodano e puliscono chiodando dallôalto anche una 
nuova variante a L6-L7-L8 per evitare i passi in artificiale (L1 e L2 erano stati richiodati da Paolo Marazzi & C. nel 

2022, con una leggera variante a L2 di Simone Pedeferri), Berni torna con Iris Bielli il 4 agosto e i du e realizzano 

finalmente la prima salita completamente in libera (8a).  
 

 

 
 

Arrampicata entusiasmante ed 
esposta sulla placca più compatta 
ed impressionante della parete.  

La via si presta a tre tipi di 
ripetizioni: agli sportivi moderni  che 
amano arrampicare con i soli rinvii 

e magnesite consigliamo di 
fermarsi alla S8; i più "dur i", dotati 

di buona resistenza, potranno 
sfogarsi anche sulle successive 

fessure, con protezioni da 
integrare; i "veri" da cim a potranno 
completare la parete uscendo per i 

difficili tiri finali della "Spada"!  
 

 
 

Sviluppo : 450 m, oltre i quali si 
può continuare per la ñSpada nella 

rocciaò. 
Attrezzatura : 78 fix inox 10mm e 

20 chiodi + 32 fix di sosta.  
Difficoltà : 6c obbligato, 7c in 

libera con ancora una dozzina di 
passi da liberare per lôoriginale, 8a 
la variante a sinistra di L6-L7-L8. 

Portare  2 corde da 50 m, 12 rinvii, 
ed una scelta di  

nuts e friend (utili s olo dalla S10 in 
poi).  

Discesa  in doppia sulla via fino a 
S6 della variante, poi su Ho Kahey.  

 
 

Photo Gallery  
 

Relazione by Berni  

 

https://www.paolo-sonja.net/qualido/gallery/galactica.html
https://www.paolo-sonja.net/qualido/galactica_all_free.pdf
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FORSE SI FORSE NO 
Aperta da Igor Koller, Peter Machai e Miro Piala nel luglio 1996. 

Svilupp o 115 m per 3 tiri, aperta con difficoltà  di 6b+ obbl. e A2, quindi ripetuta  in libera, 1° tiro RP per Miro 

Piala: 8b, uno dei tiri in libera più duri della Parete. 
Entrata in placca poi sottili fessure verticali. Portare  una serie di stopper e friend. Discesa  in doppia su 

Mellodramma (moschettonare sullo strapiombo). 
La via è stata ripresa nellôestate 2004 dal concatenamento JOY DIVISION di Simone Pedeferri. 
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JOY DIVISION 
Un concatenamento in libera di vie già esistenti, con difficoltà estre me nella prima metà. 

La successione consiste delle seguenti lunghezze 

FORSE SI FORSE NO  (via intera)  L1,L2,L3 +  

MELLODRAMMA dalla L4 alla L15 +   

MELAT dalla L16 alla L20. 

Realizzata da Simone Pedeferri con compagni vari in 14 gi orni di fatiche nellôestate 2004. 
Sviluppo 800 m, per20 tiri, difficoltà max. di 8b. Dedicata a Gioele e Giovanni. 

Per una ripetizione portare unôampia serie di friend, dadi e microfriend. Discesa  in doppia su Melat. 
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VERTICAL HOLIDAYS 
Aperta da Stefano Pizzagalli e Domenico Soldarini nel 1992 

Sviluppo  700 m per 21 tiri ï Difficoltà max: 6b+ e A2  
Via stile big wall con difficile arrampicata sia libera che artificiale. 
Prevedere più bivacchi. Portare  due set di stopper e friend, cliff, 

chiodi, rurp, 2 pi astrine per spit da 8 mm. Disce sa in doppia sulla 
via molto complessa, consigliabile raggiungere sul filo di cresta le 

doppie di Melat, oppure a piedi come per Il Paradiso può 

attendere. 
 
Breve descrizione dei tiri:  
L1: salire il diedro fessura e sostare a dx al suo termine. 1ch 
L2: a dx per lame poi superare il tetto obliquando a sx. 4 spit  
L3: diritti nel diedro, qui ndi la fessura che porta in placca. 2 spit 1 chopper 
head 
L4: due metri a dx poi diritti fino ad una vena bianca, seguirla a s x. 3 spit  
L5: salire la placca lavorata, poi in obliquo a dx a prendere il diedro che si 
segue per 10m. 5 spit 
L6: diritti nel die dro, uscirne a destra su una cengia. 1ch 1 spit 
L7: in placca a sx, pendolare quindi a sx a raggiungere uno spit alla base 
di una fessura, che si segue per poi continuare in placca. 12 spit  
L8: superare il tetto a dx e continuare per una fessura, al suo te rmine in 
placca verso sx. 11 spit 
L9: salire ad uno spit da cui si pendola a sx per prendere una fessura che 
si segue fino al suo termine, continuare verso sx incrociando un diedro 
per continuare in placca. 9 spit 1 ch 
L10: qualche metro in placca poi prendere la fessura sotto il tetto che si 
segue verso sx. 11 spit 
L11: seguire la fessura di dx fino al suo termine, quindi prende re quella a 
sx fino ad una cengia. 2 spit  
L12. continuare fino al termine della fessura. 
L13: superare due tetti verso dx quindi s eguire una fessura che passa 
sotto altri due tetti. 5 spit 
L14: salire il diedro un poô erboso, quindi a sx sulla cengia.  
L15: abbassarsi a dx a prendere un diedro che si segue fino al termine. 2 
spit 
L16: qualche metro diritti, quindi evitare delle fessu re verticali per seguire 
un diedro appoggiato verso sx fino ad una cengia. 2 spit 
L17-L18: continuare per due lunghezze facili verso dx passando a sx di un 
masso staccato f ino alla base del Martello. 
L19: seguire la fessura più evidente vicino allo spigolo del Martello. 3 spit 
L20: continuare per la fessura fino ad uscire dalla parte strapiombante. 1 
spit 2 ch 
L21: diritti poi 5m  a sx per una fessura poi diritti in placca fino in vetta. 3 
spit 
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CON UN PIEDE IN 
PARADISO 

Aperta da Stefano Pizzagalli, Domenico 
Soldarini e Lorenzo Martinelli tra il 2005 e 

il 2008.  
Sviluppo  810m x 20 tiri  

Difficoltà 7a obbl. e A1 (L11) 

liberata da Simone Pedeferri max 8a+   
 

Via complessa e lunga, con arrampicata 
libera obbligata su placca, fessure e 

diedri.  

 
Portare  corde 60m, serie friends 

Camalot max 3-1/2, doppi  0,75, 1 e 2. 
Dadi piccoli, set di rinvii.  

Discesa  in doppia sulla via possibile, con 
tre soste fuori linea: da S19 a cengia, da 

S16 fuori via poi cengia; oppure in 

doppia su MEDITERRANEO.  
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IL PARADISO PUOô 
ATTENDERE 

 Aperta da Antonio Boscacci, Paolo Masa, Jacopo Merizzi nel 
1982 

 
Sviluppo  440 m per 15 tiri, più eventuali 5L di M ELAT 

Difficoltà  max: 6b e A2, fino al 7b i n libera. 

 
Via storica, la prima a risolvere centralmente la parete, evita 

la sezione finale tramite un sistema di cenge. Aperta con 
largo uso di artificiale e' stata liberata nel '95 da Miro Piala, 

Peter Machaj e Igor Koller.  

 
Relazione aggiornata di Adriano (Franz) Carnati dopo una 

ripetizione nel Maggio 2007 con Paolo Spreafico. 
 

Material e in via:  chiodi datati ma ancora buoni, chiodi a 
pressione, spit aggiunti da Koller & C. 

Materiale utile : una serie di friend Camalot da 0,3 a 5, 

raddoppiare le misure da 0,5 a 3;  una serie di stopper;  
molto utile un martello e 3/4 chiodi assortiti . 

 
Tem po per una ripetizione:  preventivare circa 10 ore per 

arrivare fino alla sosta di MEDITERRANEO da cui ci si cala. 

Volendo raggiungere la cima si consiglia di  seguire "MELAT" 
per 5L, poichè la via originale esce a destra per un sistema di 

cenge erbose. 
 

Discesa  consigliabile in doppia su MEDITERRANEO, oppure 

complessa a piedi continuando sulla facile cresta, da una 
cuspide sommitale scendere in un canale verso nord-est, 

infine con 4 doppie raggiungere i prati a nord della parete.  
 

Note:  Salita molto bella, un po' d'erba e qualche rosa canina 
in alcuni tiri....  Consigliata la partenza sulla variante Koller. Il 

secondo tiro (lama instabile) è pericoloso, necessita molta 

delicatezza e self control. Per una ripetizione attendere un 
periodo molto secco, in quanto per diversi giorni dopo le 

piogge trasuda acqua dalla fessure. 
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QUALIFALAISE 
 

Una via breve e ben protetta, ideale come primo approccio alla parete per 
arrampicatori "sportivi" dell'ultima generazione.  

 

Aperta dal basso il 13/7/97 da Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali 

  

 

Bellissima arrampicata prima in 

placca e poi per fessure cieche 

superficiali ottimamente 
protette . 

 
Sviluppo : 120m Diff: max  7a+ 

(obb. 6b)  

Attrezzatura : 24 fix 10 mm + 
8 di sosta  

Discesa  con 4 doppie da 30 m. 
 

Per una ripetizione sono 

sufficienti  12 rinvii ed un a 
corda da 60 m. 
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MEDITERRANEO 
Aperta dal basso in piu' riprese, terminata 

il 12/7/97 da Sonja Brambati, Adriano 

Carnati, Paolo Vitali  
Arrampicata molto varia su roccia super, 

nel complesso..... entusiasmante!! Due 

spit resistono alla libera integrale: l'ultimo 
dei tiri 6° ed 8°. Avanti i pretendenti!  

 
Sviluppo : 500 m  + 4 tiri final i di Melat.  

Attrezzatura : 83 fix 10mm e 5 chiodi + 

le soste a 2 fix con catena ed anello di 
calata.  

Difficoltà : 6b/6c obbligato; in libera, 
dopo un primo tentativo di  Simone 

Pedeferri , fino al 7c+/8a con 2 punti di 
aiuto.  

Portare  2 corde da 50 m, 10 ri nvii, ed 

una scelta di nuts e friend (f ino al n°3).  
Discesa  in doppia sulla via. 
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MELAT 
Arrampicata entusiasmante e continua, forse 

una delle più belle della parete.  
Aperta nel Maggio 1993 da Sonja Brambati, 

Adriano Carnati e Paolo Vitali. Liberata fino al 
7b+ d a Simone Pedeferri e Max Bosetti nel 

2001, resistono 7pa.  
Sviluppo:  c.700m Material e in via:  71 spit 
8mm, 25 chiodi, 3 chopper-head; 39spit ed 1 

chiodo di sosta. Difficoltà max.  obbl. di 
6b+, 7b+ con 7pa.   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Paolo in apertura su MELAT 

ORFANELLA 
Primi salitori sconosciuti. E' stata scoperta 

durante la prima salita di Artemisia. Comincia 
su di una bella e difficile placca, ma dopo due 
altre belle lunghezze inizia a seguire sistemi 
di diedri e fessure molto erbose. Alla grande 
cengia i primi salitori hanno probabilmente 

deviato per Il Paradiso può attendere. 

ARTEMISIA 
Una delle vie più abbordabili del Qualido, 

completamente in libera. 
Aperta nel Giugno 1993 da Sonja Brambati, 

Adriano Carnati e Paolo Vitali;  e Rudy Bianchi 
sulle prime sei lunghezze.  

Prima libera per Luca Olcelli. 
Nel Maggio 2023 Nicolò Bartoli con Omar 

Cavallin ha sostituito tutti i vecchi spit da 8 
mm messi a mano col punteruolo, con nuovi 
fix 10 mm inox , e fatto una bella pulizia da 
zolle dôerba massi e lame instabili, ridando 

vita a questa bella linea per le prossime 
ripetizioni.  

Sviluppo:  c.680m Materiale in via:  42 fix 
inox 10 mm, 20 chiodi, 1 chopper-head; 39 

fix di sosta. Difficoltà  max.  obbligate di 6b, 
7b+ in libera integrale.  
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MAGIC LINE 
By 

 
 

Aperta dal basso nellôestate '95 da Barbara Guattini, 
Simone Pedeferri, Stefano Pizzagalli, Domenico 

Soldarini, Marco Vago.  

Riattrezzata a fix inox nellôestate 2022 da Domenico 
Mottarella, Davide Duca, Chiara Gusmeroli, e Giovanni 

Ongaro, grazie al materiale offerto dal Bar Monica 
(aggiunto un fix su L10 per evitare doppi friend). 

La via inizia circa 20m a destra di ARTEMISIA, nella 

parte più alta a destra della parete. Con ARTEMISIA è una 

delle più semplici e ripetute della parete. L'arrampicata  è 

prevalentemente in placca, con una impegnativa fessura 
al 10° tiro. Lo sviluppo  è di circa 700 metri, per 16 

lunghezze.  
Difficoltà max . 6b obbligato e 1 tiro di A1, in li bera 7c 

(recentemente rivalutato 7b/7b+ da Simone).   

 Per una ripetizi one  portare una dozzina di rinvii ed 
una serie di friend. Discesa:  in doppia sulla via, una 

fuori via allôaltezza della terza sosta.  
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STARGATE 
By 

 
 

Bella arrampicata che alterna 

tratti in placca a belle fessure. 
Insieme ad ARTEMISIA e 

MAGIC LINE è una delle più 
semplici della parete, di 

conseguenza è ripetuta spesso, 

ma non va sottovalutata in 
quanto la chiodatura è a tratti  

lunga.  
 

Aperta dal basso nellôestate '96 

da Giovanni Calori, Stefano 
Pizzagalli, Domenico Soldarini. 

 
La via inizia a destra di MAGIC 

LINE, nella parte più alta a 
destra della parete.  

 

Lo sv iluppo  è di circa 700 
metri, per 17 lunghezze.  

Difficoltà max . 6c obbligato e 2 

tiri di A1, o ppure 7b.  

 Per una ripet izione  portare 
una dozzina di rinvii ed una 

serie di friend.  

Discesa:  in doppia sulla via, 
una fuori via sott o il grande 

tetto della L9. 
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VIA DEI MORBEGNESI 
Giugno 2021 - settembre 2022 by Nicola Ciapponi - Fabio Salini - Davide Spini 

Bella arrampicata, mai estrema e tutta da scalare. La chiodatura ¯ ñMello plaisirò con soste comode. Rapida la 
discesa in doppia. 

Sviluppo:  600m per 12 lunghezze 
Attr ezzatura:  78 fix 10mm + 12 soste tutte con 2 fix a d anello 10mm 

Difficoltà:  6c (6b obbligatorio)  

Portare:  2 corde da 60m - 10 rinvii e qualche allungo - friend dallo 0,3 al 2 BD 
Discesa:  in doppia sulla via (possibile saltare la S3 - 60 m, consigliati i nodi in fondo alle corde) 

 
Descrizione dei tiri  

L1 -  50m - 6 fix -  6a+  
Salire e sormontare il diedrino protetto da un fix, raggiungere il 

secondo fix, superarlo verso destra per poi rientrare a sinistra, 

continuare a sinistra aggirando lo spigolo e da qui brevemente in 
sosta. 

L2 -  60m - 5 fix -  5c  - Il tiro che attraversa lôacqua. 
Dalla sosta salire dritti, arr ivati al primo fix a sinistra attraversare 

il rigagnolo di acqua e salire sulla placca adagiata seguendo i fix 

fino alla sosta. 
L3 -  55m - 8 fix -  6b  - La rimonta del tetto.  

Dalla sosta andare verso destra fino a portarsi sotto il piccolo 
tetto che si supera sempre verso destra. Ristabilirsi e proseguire 

per placca lavorata, poi a sinistra fino alla sosta 
L4 -  30m - 4 fix -  6b+  - La lama della paura. 

Dalla sosta spostarsi a destra e risalire la lama evidente fino alla 

sosta. 
L5 -  60m - 7 fix -  6b  - Lungo tiro in placca. 

Dritti sopra la sosta ricercando i punti deboli della placca. 
Superato il breve tratto erboso dritti lungo lôevidente fessura 

rettilinea, poi seguire i fix fino alla sosta . 

L6 -  40m - 8 fix -  6b+  - Occhio di falco. 
Dalla sosta salire dritti seguendo i fix poi spostarsi prima a 

sinistra e poi salire dritti  sfruttando delle lame e fessure cieche. 
Sormontare il piccolo tetto poi a destra alla sosta . 

L7 -  40m - 10 fix -  6c  - Verticale a tacche. 

Dalla sosta scendere a destra qualche metro. Risalire il diedro cieco e rimontare lo spigolo verso destra. Salire il 
muro appigliato fino a sotto il tetto seguendo i fix. Rimont are il tetto e giungere in sosta  

L8 -  40m - 6 fix -  6c  - Lame e decisione. 
Dritti sopra la sosta utilizzando prima la fessura poi delle lame sottili. Dopo una quindicina di metri circa spostarsi 

decisamente a sinistra con un breve tratto in orizzontale e  continuare a salire seguendo una fessura facilmente 
proteggibile fino alla sosta. 

L9 -  55m - 8 fix -  6a+  - Bella placca. 

Seguire una prima placca con 3 fix fino a tettino, aggirarlo verso sinistra e raggi ungere poi un breve tratto erboso 
sino a pervenire a una seconda placconata che con altri 4 fix permette di arrivare in sosta  

L10  -  55m - 6 fix -  6c  - Lo strapiombo. 
Dritti sopra la sosta puntando allôevidente strapiombo. Superarlo e poi dritti alla sosta 

L11 -  60m - 6 fix -  6a+  - Lungo in placca. 

Dalla sosta salire dritti fin sotto un tetto. Sormontarlo nel suo punto più facile e  successivamente tenere con le 
mani lôevidente bordo sinistro della parete che si interrompe poco prima di arrivare alla sosta 

L12 -  55m - 5 fix -  5c  Lôultimo tiro. 
Dalla sosta salire leggermente in diagonale verso sinistra (fix) poi continuare decisamente a sinistra fino alla cresta. 

Solita sosta con due fix ad anello da 10mm. 
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IMPRESSIONI DI SETTEMBRE 
In ricordo di Matteo Cornago e Giovanni Allevi  

Michele Cisana, Paolo De Nuccio, Andrea Mastellaro, Alessio Guzzetti, estate 2022 - 2023 

Attrezzatura:  in via 59 spit fix inox 10mm, soste a spit fix inox con anello  
Sviluppo:  500m circa - Difficoltà:  6c+ (6b obbl.) ï S2 - III  

Materiale : due corde da 60m, 10 rinvii, serie di friends da #0 ,4 a #2   

Arrampicata tecnica su placche e muri di ottimo granito in ambiente da favola! Linea logica ed evidente che, nella 
parte alta, supera in modo astuto una fascia di tetti  allôapparenza inaccessibile. Alcuni tiri sono stupendi! Le 

difficoltà omogenee e lôottima chiodatura la rendono una delle vie più facili della parete. La salita è stata dedicata a 
Teo & Giò, amici ed Istruttori  della Scuola di alpinismo ñL. Pellicioliò del CAI Bergamo periti nel settembre 2021 sul 

Pizzo Badile.  
Attacco:  saliti oltre la VIA DEI MORBEGNESI attraversare a sx in piano (ometti evidenti), si rag giungono le grandi 
placche superiori appoggiate. La via inizia nel punto in cui le placche formano una grossa cengia, nelle vicinanze 

del piccolo rigagnolo che costeggia la parete (ore 2,15 circa dal Gatto Rosso, grosso ometto, freccia blu, 2100m).  
 

Nellôimmagine, da sinistra: MAGIC LINE, STARGATE, VIA DEI MORBEGNESI, I MPRESSIONI  DI SETTEMBRE , 
QUOTE ROSA, GRAN DIEDRO DELLA MAROCCA.  
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Descrizione  dei tiri  

L1 60m, 3a  ï il mare di granito 

Salire le evidenti placche appoggiate senza difficoltà fino alla sosta su cengia (nessuna protezione). 
L2 45m, 4c, 5c, 2 spi t  ï primi passi 

Continuare in leggero obliquo a dx superando una scaglia rovescia fino a raggiungerne una seconda; diritti lu ngo la 
placca obliquando poi a sx fino alla sosta. 

L3 55m, 6a/6a+, 9 spit  ï il muro a funghi  
Salire la placca in diagonale a sx fino ad un tettino, continuare lungo la fessura alla  sua dx e poi direttamente 

lungo un bellissimo muro lavorato ( tiro stupendo). 

L4 45m, 6b, 6 spit  ï il muro grigio  
Superare il risalto sopra la sosta e poi facilmente fino ad una cengia erbosa sotto un muro compatto; salire il 

bellissimo muro, obliquando poi leggermente a sx e quindi lungo una fessura a sx fino alla sosta sotto il grande 
tetto .  

L5 45m, 5c, 5 spit, 1 chiodo  ï il traverso sospeso 

Spostarsi a dx per circa 5m per salire una placca compatta sospesa che si supera in diagonale da dx a sx, 
continuando poi più facilmente lungo il filo d ello spigolo fino ad un prato. Sostare su una grande lama. 

L6 50m, 5c, 4 spit  ï sul dorso dellôelefante 
Salire lungo la facile placca a lame fino ad una cengia; continuare direttamente sul  muro soprastante fino ad una 

lama rovescia, attraversare a sx per qualche metro e salire diritti ad uno spit dal quale si supera la bella placca 
compatta fino alla sosta sotto un t ettino.  

L7 20m, 5c, 2 spit  ï la cengia dei rododendri 

Salire direttamente sopra il tettino fino ad uno spit poco evidente, quindi attraversare  in diagonale a dx alla sosta 
posta sulla cengia sotto la fascia di tetti . 

L8 30m, 6c+, 6 spit  ï la porta del paradiso 
Superare con decisione il tettino ed il successivo muro compatto; con passo impegnativo raggiungere una fessura e 

continuare qualche metro lungo la stessa fino quando finisce; in placca a sx (passo chiave), poi diritto fino ad una 

piccola cengia, dalla quale in diagonale a sx si raggiunge la sosta appesa (tiro continuo,  chiave). 
L9 30m, 6b/6b+, 6 spit  ï le lame rovesce 

Attraversare a dx sotto la lama rovescia in piena esposizione, quindi lungo placche e lame fino ad un tettino; 
superarlo e continuare lungo una placca fino alla sosta appesa sopra una serie di lame rovesce (stupendo). 

L10 35m, 6b, 6a, 6a+, 8 spit  ï la placca sospesa 

Salire diritti con passo impegnativo poi a sx ad un tettino; superarlo e salire in  diagonale a sx la stupenda placca 
sospesa fino ad una spaccatura nel tetto; con  passi atletici, superare il tetto ed uscire sulla placca appoggiata 

superiore (stupendo). 
L11 40m, 6b, 5 spit  ï passi di danza 

Diritto lungo la bellissima placca che si supera con arrampicata tecnica su piccoli cristalli, uscendo poi verso sx ad 
una cengia erbosa. 

L12 40m , 6a, passo di 6b, 6 spit  ï il muro finale  

In placca fino a raggiungere un piccolo tetto, attraversare a sx fino al suo termi ne e superarlo con passo di 
decisione; seguire una rampa verso dx e poi una placca che si sale fino in sosta. 

L13 10m, 4a  ï lôurlo di vetta  
A dx lungo diedrini erbosi fino a raggiungere un piccolo intaglio sulla cresta. 

 

Discesa:  lungo la via con 10 corde doppie; da S13 direttamente a S11, da S11 a S10; da S10 a S8, da S8 a S7, da 
S7 a S5; continuare poi lungo le soste della via. 
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QUOTE ROSA 
Giovanni Ongaro con Davide Spini, Laura Pastorelli, e Stéphanie Frigère, estate 2012.  
Bella via per placche e diedri, ben attrezzata a fix . 

Svilup po:  7L per circa 330 m  
Diff . max 6c (6a obbl.) - Portare corde da 60m, una serie di friend da micro fino al 3 BD. 

Discesa  in doppia sulla via. 
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GRAN DIEDRO DELLA MAROCCA 
Simone Manzi, Andrea Mariani, Marco Gianola, giugno 2017 
Bella arrampicata su placche e lame nella prima metà e lungo un grande diedro obliquo nella seconda; alcuni tratti 

in corrispondenza delle soste disturbati dall'erba ma nel complesso via meritevole e varia dove è spesso necessario 
integrare le protezioni. 

Sviluppo:  320m   8 lunghezze - Difficoltà: 6b (obbl.)  

Attrezzatura:  22 spit fix inox 8mm nei tiri, soste attrezzate a spit 8 e 10mm . 
Materiale:  10 rinvii, mezze corde 50m, nuts e serie di friend fino al 3 BD compresi i micro.  

Attacco:  su placca chiara con venature sotto una grossa cengia erbosa diagonale. 
 

 
 

 

L1 45m 5c  - Bella placca lavorata verso sinistra, rimontare un tettino e poi dritti ad uno spigolo; sosta a sinistra 

sulla cengia. (5 spit) 
L2 45m 6a+  - Superare il tetto con passo atletico, breve ma delicata sezione in placca e poi più facilmente 

sempre dritti ad uno spit; traversare decisamente verso sinistra fino alla sosta. (6 spit)  
L3 40m 5b  - A sinistra su facile lama, cengia e poi ancora a sinistra su bella roccia a lato di una zona franata. (3 

spit) 
L4 4 0m 6a  - Salire la bella lama sopra la sosta, quindi a sinistra su cengia. (1 spit) 

L5 30m 6a+  - Ribaltamento sopra la sosta, cengetta verso sinistra e bellissimo diedro fessurato. (3 spit) 

L6 50m 6b  - Ancora nel diedro fin dove la roccia peggiora; traversare brevemente a destra ad una lama/fessura 
che riporta nuovamente al diedro, traverso a destra e facilmente in sosta. Attenzione: friend N° 3 necessario per 

proteggere lôultimo traverso. (3 spit) 
L7 45m 5c  - Diedro con roccia super e difficoltà contenute con un un ico passo in uscita su una lametta; sosta a 

destra. (1 spit)  

L8 25m 5b  - Salire dritti sopra la sosta nel diedro fino ad un tettino che si evita a sinistra.  
 

Discesa:  dallôultima sosta con una breve doppia alla S7 (da non saltare!), quindi 3 calate fuori via da 50m portano 
ad una sosta poco a destra delle lame di L2; da qui calarsi alla S1 e quindi a terra. 
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Escudo del Qualido - parete Sud 
Una struttura minore della Val Qualido, se paragonata alla parete est dell'omonimo monte, ma  dotata di un granito 

di qualità veramente super. L'abbiamo conosciuta per caso, una domenica che già eravamo in Qualido; avendo 

terminato la via MELAT avevamo tempo per una salita veloce e rilassante, e salimmo "A la Izquierda", una via 
facile ma completamente sprotetta. Realizzammo però che razza di gioiello era l'Escudo, e ci tornammo per due vie 

che ci diedero grande soddisfazione. Non fosse così vicino ad una parete come la est del Qualido, e così lontano 

dal parcheggio, avrebbe maturato ben altra fama ! Le vie sono di lunghezza media, se siete una cordata rapida 
potreste anche salirne due in giornata dalla Val di Mello.             

Foto di Simone Manzi 

 
 

 

Avvicinamento : dalla Val di Mello per la Val Qualido fino al caratteristico colletto da cui e' be n visibile la 

struttura, qu indi senza sentiero obbligato alla base. Dalla Val di Mello circa 2h.30'.   
Peri odo:  a causa della neve che sovrasta la struttura ad inizio stagione, il periodo migliore per arrampicarci va da 

giugno a settembre, ottobre in caso di tempo mite.  
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1)  A la Izquierda  27-6-93 Sonja Brambati, Adriano Carnati, Paolo Vitali.  130 m - 5b , 3 spit di sosta. 

Portare qualche dado piccolo. Difficolta' contenute ma protezioni aleatorie.  

2)  El escalador fotonico ....   27/28-8-92 Josechu Jimenu, Juan Luis Monge.  150 m - 5b , come A la 

izquierda  ma senza i 3 spit di sosta.  

3)  Lôultimo buco  8-2015 Simone Manzi, Andrea Mariani 200 m  - 6b+  , S2 fix 8 e 10 mm. Divertente e ben 

protetta.  Discesa in doppia. 

4)  Rampegheur  19/20-8-97 Rolando Canuti & C. 200 m  - 6a , 12 spit e 2 ch + le soste. Divertente e ben 

protetta.  

5)  Diedro davandi  Primi salitori sconosciuti. 200 m - 6a , portare nuts e friends. Varia e da proteggere.  

6)  Aguas Calientes  13-7-95  Sonja Brambati, Paolo Vitali. 230 m - 7a (6b+ obbl), 30 sp it, soste comprese. 

Divertente e varia, protezioni non sempre vicine. Discesa in doppia. 

7)  Esperando el sol  3-5 e 1-6-94  Sonja Brambati, Paolo Vitali. 250 m - 7a (6c obbl), 39 spit, soste 

comprese. Portare 2 nuts  piccoli. Arrampicata su roccia fantastica. Discesa in doppia. 

8)  Fuera de la ley  27/28-8-92 Josechu Jemenu, Juan Luis Monge. 250 m - 6b. Portare nuts e friend. Varia 

ed impegnativa, passaggi expo! 

9)  Fiori nei cannoni  8-95 Simone Pedeferri, Stefano Pizzagalli. 220 m ï RP Martino Quintavalla e Caterina 

Bassi 2018 - 8a (7a+ obbl.), 24 spit + le soste. Portare fri end BD fino al 2 + una  serie di micro. Difficili tiri 

di placca con protezioni lunghe. 

10)  El despertador fotonico  10-2019 Martino Quintavalla, Caterina Bassi.  

210 m ï 7b (6c obbl. esposto), 24 spit + le soste. Una serie di friend fino al 4 BD e qualche micro. 

Raddoppiare le misure dallo 0.5 allô1 ed eventualmente triplicare  0.4, 0.5 e 0.75 per L5.   
Aperta dal basso utilizzando le protezioni veloci dove possibile e altrimenti attrezzata con fix  inox da 10 

mm e anelli di calata alle soste, si tratta di una bell a e varia via su roccia ottima con bei m ovimenti di 
placca e un difficile diedro finale. 
 

 

Nel seguente disegno manca ñLôultimo bucoò, quindi dalla nÁ3 alla nÁ 8 diventano rispettivamente 4-9, la 9 corretta 
è il tracciato nero. 
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Le Placche allôimbocco della Val Qualido 
Si tratta di divertenti  arrampicate in placca, con movimenti di aderenza alternati a piccole tacche ed alcuni brevi strapiombi 
atletici. La prima volta che farete una ricognizione in Val Qualido, o che il freddo vento da nord vi respingerà  dalla "Parete" 
fermatevi per una visita, meritano!  
Accesso:  dal parcheggio della Val di Mello seguire il sentiero per la Val Qualido, dopo circa 45 minuti, dove il sentiero lambisce 
il torrent e, subito dopo il bosco di faggi, deviare a sinistra attraversando il torrente.  
Materiale:  due corde da 50m e cinque rinvii sono sufficienti per una ripetizione, qualche dado piccolo per Hollywwod. 
Discesa:  in doppia sulle vie.  
Tutte e tre le vie sono st ate aperte dal basso da Paolo Vitali & Sonja Brambati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Profeta in patria   (A) 13 Marzo 1997. 110m 6b/6c, 7a il terzo tiro in libera, 14 spit + 6 di sosta.  

Nota: allungare il terzo rinvio del terzo tiro, o meglio ancora staccarlo dopo aver moschettonato il quarto spit, pena: girato 
l'angolo dello strapiombo le corde si bloccheranno. 

Passi di bimbo (B) 13 Marzo 1997. 85m 6b/6c, 9 spit + 2 di sosta. Buco per raddoppiare il fix 10mm di sosta preparato, ma 

avevamo finito i fix, a voi!  

Hollywood (C) 2 Agosto 1997. 75m 6c con 1 p.a., 10 spit + 4 d i sosta, portare qualche dado piccolo. Aperta durante le 

riprese di Fulvio Mariani del documentario sul Qualido per la TSI. 
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Altri racconti 

ARTEMISA  
richiodata e pulita da Nicolò Bartoli e Omar Cavallin  

La prima via sulla Est del Monte Qualido, 
lôenorme parete che domina lôomonima laterale 
della Val di Mello, risale al 1978 ad opera di 
Paolo Masa e Jacopo Merizzi: ¯ la ñVia Paolo 
Fabbri 43ò. Sono gli anni ruggenti della Val di 
Mello, e nel 1982 il Pilly e lo Jacopo tornano in 
compagnia del fuoriclasse Antonio Boscacci. I 
tre Sassisti di Sondrio salgono ñIl paradiso può 
attendereò, una impresa di altissimo livello con 
arditi tratti in artificiale e in libera.  

Nel 1989 fa la sua comparsa sul Qualido la 
cordata del lecchese Paolo Vitali, con la moglie 
Sonja Brambati e Gianni Rusconi, questôultimo il 
grandissimo alpinista valmadrerese. Quello della 
ñvia del Fratelloò al Badile, per intenderci.  

Transqualidiana è il nome del nuovo itinerario, 
che ben rappresenta il lungo viaggio attraverso 
la parete sconfinata, che richiese un gran 
numero di vai-e-vieni. Il venerdì sera, terminato 
il lavoro, il tre volano in Valle e, stracarichi di 
materiale, salgono il ripido Sentiero dei Melat in 
unôambiente solitario e selvaggio. È subito 
chiaro che una salita del genere richiede un 
approccio nuovo: come per le vie che venivano 
aperte in quegli anni in Val di Mello, ma su scala 

diversa. La salita avviene dal basso su placche compattissime, scalando il più possibile in libera e 
proteggendosi con gli Spit che vengono fissati a manoé circa 15 minuti per ogni ancoraggio, con 
entrambe le mani impegnate, stando in precario equilibrio. Lôimpegno fisico e mentale ¯ massacrante, e 
dopo qualche tiro bisogna scendere lasciando le corde fisse. Si ritornerà il venerdì successivo, dopo una 
settimana di lavoro! 680 metri, 21 tiri, 6c/6c+ obbligato, alcu ni passi singoli in A1 ancora da liberare. 

Paolo è affascinato dalla parete, apparentemente inscalabile, ma che, se osservata col binocolo nella 
luce obliqua del tramonto, rivela molte protuberanze che lasciando sperare in una progressione per 
buona parte in arrampicata libera. Dopo qualche anno, entra in azione un bel trapano a batteria, ma 
sempre salendo dal basso. Dopo Transqualidiana Paolo e Sonja aprono altre nove vie, da soli o più 
spesso in compagnia del forte scalatore Adriano Carnati e, in una occasione, di Eraldo Meraldi.  

Nel frattempo, sul Qualido operano altre cordate, pochissime, tra qui quella del formidabile scalatore 
premanese Tarcisio Fazzini con Ottavio Fazzini e Norberto Riva, (La spada nella roccia, 1989), quella di 
Covelli, Fieschi, Spatola, e quelle di Stefano Pizzagalli, Domenico Soldarini, Simone Pedeferri e Marco 
Vago. Anche Igor Koller mette la sua firma sulla parete. 
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Negli ultimi anni Simone Pedeferri e Marco Vago si sono dati da fare liberando le vie di artificiale e 
concatenando i tiri più belli e duri della parete.   

Recentemente, un capitolo nuovo lôha 
iniziato Nicolò Bartoli che ha richiodato 
ARTEMISIA, in completo 
autofinanziamento. Una via che si può 
commentare così (facendo un mix tra le 
recenti impressioni di Nicolò, e quelle più 
antiche di Paolo): ñEô una scalata 
piacevole, una delle più abbordabili del 
Qualido anche per lôomogeneit¨ nelle 
difficoltà e nelle protezioni. Un viaggio su 
roccia praticamente sempre perfetta per 
gli amanti della placca lavorataò.  

Questo il criterio di richiodatura, 
utilizzando le parole di Nicol¸: ñLungo i tiri 
sono stati sostituiti tutti gli s pit con fix 
10mm Inox, mantenendo  il numero e il 
posizionamento originali, variando a volte 
questôultimo leggermente, di poche 
spanne, per diminuire gli at triti e facilitare 
le rinviate per favorire al massimo 
l'arrampicata in libera. I chiodi in loco 
sono stati ribattuti e ne è stato agg iunto 
uno su L3. Alcuni di quelli incontrati 
tuttavia non risultano più sicu ri, ma sono 
utili per la ricerca della via, e sono ben 
integrabili con protezioni veloci di ottima 
affidabilità. Le soste ora sono tutte a fix 
10 mm. È stata fatta inoltre una buon a 
pulizia da ciuffi e zolle, ma soprattutto da 

massi e lame instabili pericolose. Rimangono le piccole insidie di certi appigli e appoggi da usare con 
cautela e audacia! Per quanto riguarda le difficoltà, penso che siano corrette, ma potremo averne 
maggiori certezze con le future ripetizioni da parte di giovani cordate di arrampicatori moderni".   

La via è stata riattrezzata assieme ad Omar Cavallin, alla sua prima esperienza in Qualido. 

Nicolò è ormai un assiduo frequentatore del Qualido, e tra i suoi progetti cô¯ la richiodatura di 
Transqualidiana, iniziata qualche anno fa e ormai a met¨ dellôopera, cio¯ fino alla grande cengia 
mediana. La via sembra prestarsi alla completa arrampicata libera é Un augurio a Nicol¸ di completare 
presto il suo grande progetto! 

Altre vie in Qualido hanno ancora i vecchi tasselli da 8 mm messi a mano, che meriterebbero una 
revisione con fix inox, un lavoro improbo per pochi adepti!  
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GALACTICA  
nuova variante e prima libera  per  Berni Rivadossi e Iris Bielli  

Negli ultimi ventôanni quando salivo a scalare le bellissime 
vie della parete est del Qualido restavo sempre attratto 
dalla placca centrale più liscia e repulsiva della parete. 
Sapevo che proprio lì ci passava Galactica aperta nel 1992 
dalla prolifica cordata Vitali, Carnati e Brambati ma per vari 
motivi non lôavevo mai provata.  
Forse sembrava troppo liscia, forse per il materiale vecchio 
o magari per i vari passi in artificiale che non 
môinvogliavano molto. 
Questôanno per¸ decido di darci un occhio e con Federico 
Agostini andiamo a vedere se fosse possibile togliere quei 
fastidiosi passi in A0. Dopo le due difficili lunghezze, già 
liberate anni fa da Simone Pedeferri, proseguiamo per altri 
tre bellissimi tiri fino ad arrivare ai  fatidici tiri in artificiale. 
Purtroppo, tra un difficile ribaltamento e qu alche micro-
tacca ci troviamo di fronte a tratti complet amente lisci. 
Restiamo comunque affascinati dalla bella roccia e dalla 
linea accattivante e intravvedendo sulla sx un muro un poô 
più increspato mi domando se con qualche variante sia 
possibile passare in libera. La settimana dopo, su consenso 
degli apritori, insieme a Luca Schiera decidiamo di 
sostituire il vecchio materiale con fix inox e anelli per 

calate e poi proviamo a vedere se il muro a sinistra è scalabile. Dopo aver individuato la linea, con 
alcune peripezie chiodiamo dallôalto tre tiri nuovi che dovrebbero consentire di evitare i tiri in A0 .  
Non sembrano facili ma per lo meno qualche appiglio in pi½ cô¯, inoltre il tiro in traverso che segue delle 
vene bianche appena accennate sembra bellissimo. Dopo alcune uscite spese a pulire la parte alta 
dallôerba e a sistemare i tiri nuovi la via ¯ finalmente pronta. Faccio un tentativo improbabile con Luca 
ma la parete è rovente e sembra tutto li scio ed estremamente difficile. Lasciamo un poô rinfrescare il 
clima e torno in parete con la giovane e motivatis sima Iris Bielli. Il primo giorno ripassiamo i primi due 
tiri e guardiamo il settimo tiro.  Il giorno dopo partiamo dallôhotel Qualido e con un forte sole che di certo 
non aiuta percorriamo la prima parte fino ai tiri dôartificiale. Abbandoniamo lôoriginale e ci lanciamo a 
sinistra sul bellissimo traverso improvvisando passaggi bellissimi e mai facili. Arriviamo al probabile tiro 
chiave che il sole ha da poco abbandonato la parete, la temperatura è fres ca e saliamo entrambi questo 
bellissimo tiro.  
Resto molto impressionato da Iris che si muove con disinvoltura su questi difficili tiri impostando 
movimenti assurdi dove la tecnica e lôauto controllo non devono mai mancare.  
Con unôaltra delicata lunghezza in traverso approdiamo allôunica vera sosta comoda della via. Da lì 
partono gli ultimi quattro tiri , la parete diventa più ripida e le placche lasciano il posto a belle fessure 
fisiche. Battagliamo un poô con la partenza bulderosa dellôundicesimo tiro e arriviamo verso le 20 al 
termine della via. Con delle rapide doppie siamo presto allôhotel dove impacchettiamo il materiale e ci 
dirigiamo verso il fondovalle.  

Ripensando alla via non posso non fare i complimento ai primi salitori per questo gioiellino e spero che 
ora che è richiodato e sistemato venga percorso ¯ apprezzato dalle cordate che cercano belle vie un poô 
dôingaggio e rocciaé Galactica.  
 
Agosto 20 23, Ber nardo Berni Rivadossi   


